




Misura
descrizione COSTO TOTALE

MIS SM M SM OP variazioni risultato variazioni risultato
1 2 4 5 6 9 1 2
1 2 3 4 5 6 9 10 11

19 2 1 1.2 1.2.1
sostegno ad attività dimostrative e azioni di 
informazione                     180.000,00                       180.000,00             27.111,00             207.111,00 

19 2 4 4.1 4.1.1
Investimenti nelle singole aziende agricole 
finalizzati al miglioramento delle prestazioni                     514.000,00                       260.400,00         140.000,00            400.400,00 

19 2 4 4.2 4.2.1
SOSTEGNO A INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
TRASFORMAZIONE / COMMERCIALIZZAZIONE E/O 
DELLO SVILUPPO DEI PRODOTTI AGRICOLI

                    210.000,00                         84.000,00 -           36.136,54                47.863,46 

19 2 6 6.2 6.2.1
Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per 
attività extra-agricole nelle zone rurali                     400.000,00                       400.000,00           100.000,00             500.000,00 

19 2 6 6.4 6.4.1
sostegno a investimenti nella creazione e nello 
sviluppo di attività extra-agricole                     329.050,00                       165.620,00 -       143.469,29              22.150,71 

19 2 7 7.4 7.4.1

SOSTEGNO A INVESTIMENTI FINALIZZATI 
ALL'INTRODUZIONE, AL MIGLIORAMENTO O 
ALL'ESPANSIONE DI SERVIZI DI BASE A LIVELLO 
LOCALE PER LA POPOLAZIONE RURALE, COMPRESE 
LE ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE, E DELLA 
RELATIVA INFRASTRUTTURA

                 1.797.802,00                   1.797.802,00           186.600,00          1.984.402,00 

19 2 7 7.5 7.5.1

SOSTEGNO A INVESTIMENTI DI FRUIZIONE 
PUBBLICA IN INFRASTRUTTURE RICREATIVE, 
INFORMAZIONI TURISTICHE E INFRASTRUTTURE 
TURISTICHE SU PICCOLA SCALA

                    470.000,00                       470.000,00 -        323.870,17             146.129,83 

19 2 7 7.7 7.7.1

SOSTEGNO A INVESTIMENTI FINALIZZATI ALLA 
RILOCALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ E ALLA 
RICONVERSIONE DI FABBRICATI O ALTRI IMPIANTI 
SITUATI ALL'INTERNO O NELLE VICINANZE DI CENTRI 
RURALI, AL FINE DI MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA 
VITA O I PARAMETRI AMBIENTALI DEL TERRITORIO 
INTERESSATO

                    600.000,00                       600.000,00             600.000,00 

19 2 16 16.3 16.3.1

COOPERAZIONE TRA PICCOLI OPERATORI PER 
ORGANIZZARE PROCESSI DI LAVORO IN COMUNE E 
CONDIVIDERE IMPIANTI E RISORSE, NONCHÉ PER 
LO SVILUPPO/LA COMMERCIALIZZAZIONE DEL 
TURISMO

                      70.000,00                         70.000,00 -                  72,00                69.928,00 

19 2 16 16.4 16.4.1

SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE DI FILIERA, SIA 
ORIZZONTALE CHE VERTICALE, PER LA CREAZIONE E 
LO SVILUPPO DI FILIERE CORTE E MERCATI LOCALI E 
SOSTEGNO AD ATTIVITÀ PROMOZIONALI A RAGGIO 
LOCALE CONNESSE ALLO SVILUPPO DELLE FILIERE 
CORTE E DEI MERCATI LOCALI

                      90.000,00                         90.000,00 -           10.163,00                79.837,00 

19 2 16 16.9 16.9.1

SOSTEGNO PER LA DIVERSIFICAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ AGRICOLE IN ATTIVITÀ RIGUARDANTI 
L’ASSISTENZA SANITARIA, L’INTEGRAZIONE SOCIALE, 
L’AGRICOLTURA SOSTENUTA DALLA COMUNITÀ E 
L’EDUCAZIONE AMBIENTALE ED ALIMENTARE

                      60.000,00                         60.000,00             60.000,00             120.000,00 

totale                  4.720.852,00                   4.177.822,00                          -          4.177.822,00                   -                      -   

SPESA PUBBLICA 
(FEASR + STATO + 

REGIONE)

1984337
1^ 2^



OPERAZIONE 1 2 3
 dotazione

SPESA PUBBLICA
da PSL 

 rimodulazioni / 
economie 

 dotazione
SPESA PUBBLICA

da PSL aggiornato 
5 7 8 9 10 11 12

1.2.1 196.635 180.000,00                 27.111,00                                       207.111,00 

16.3.1
70.000 70.000 -72

                         69.928,00 

16.4.1
90000 90000 -10163

                         79.837,00 

16.9.1
60000 60000 60000

                      120.000,00 

4.1.1
260.400 260.400 140000

                      400.400,00 

4.2.1
84000 84000 -36135,54

                         47.864,46 

6.2.1
500000

                                       -   

6.4.1
165620 165620 -143469,29

                         22.150,71 

7.4.1
1797802 1797802 186600

                   1.984.402,00 

7.5.1
470000 470000 -323870,17

                      146.129,83 

7.7.1
600000

edizione bando
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MOTIVAZIONI PER LA RIMODULAZIONE 
 

 
 La volontà di rimodulare il PSL del GAL Terre di Argil nasce dalla necessità non solo di prendere 
atto della risposta del territorio alle misure messe in campo ma anche di perfezionare la strategia di sviluppo 
per puntare da un lato al raggiungimento degli obiettivi prefissati, dall’altro per efficientare la strategia stessa 
alla luce del momento particolare che stiamo attraversando e dal quale emergono indicazioni sul 
prolungamento dell’attuale programmazione. In particolare faccio presente che sono cruciali, per lo sviluppo 
del Piano di Sviluppo del GAL (anche per l’interesse registrato diffusamente sul territorio riscontrato dalla 
struttura tecnica) le operazioni 1.2.1, 6.2 e 16.9.1 
 
La proposta di rimodulazione parte innanzitutto dall’esito registrato dagli interventi destinati agli Enti locali 
e alla creazione di servizi di base per le popolazioni rurali. Sull’Intervento 7.5.1, sono state raccolte dal GAL 
richieste di contributo che si approssimano alla metà dello stanziamento pubblico previsto nel PSL, mentre 
tutti e 11 i Comuni del GAL hanno partecipato, con una buona coerenza complessiva degli interventi rispetto 
alla strategia di sviluppo, all’Avviso pubblico dell’Intervento 7.4.1. L’Intervento 7.7.1 è in via di 
pubblicazione ma alla luce delle difficoltà tecniche riscontrate in fase di elaborazione dei progetti per la 7.4 e 
data la complessità procedurale intrinseca della 7.7 si è scelto di premiare la partecipazione alla 7.4 e 
“coprire” l’overbooking con i fondi inutilizzati della 7.5.1. 
 
Per quanto riguarda gli interventi destinati prevalentemente ai beneficari privati, abbiamo registrato una 
bassa partecipazione agli avvisi reletivi agli interventi 6.4.1 e 4.2.1. nonostante siano stati prorogati i termini 
di scadenza per entrambi gli avvisi. La diversificazione dei redditi aziendali e gli investimenti volti 
all’incremento del valore aggiunto delle produzioni, come quelli per la trasformazione sono, tuttavia, ancora 
al centro della strategia, come gli investimenti in azienda per la produzione (Intervento 4.1.1). Questi dati 
hanno dato vita a una duplice considerazione: 

1- Il GAL, relativamente all’operazione 4.1 ha colpito nel segno: Senza approfondire eccessivamente 
aspetti legati all’operatività del PSR Regionale e ai flussi economici relativi, è evidente che il tessuto 
imprenditoriale agricolo frusinate è poco presente tra i beneficiari (o potenziali beneficiari) 
dell’Operazione 4.1.1. Ciò a causa di due fattori, principalmente: da un lato la dimensione aziendale 
e la polverizzazione fondiaria estrema, dall’altro l’incapacità di fare filiera e cooperare (il punteggio 
dato dalla partecipazione alla 16.10 regionale ha inciso ed incide notevolmente sulla possibilità di 
accedere ai contributi). In coerenza con questo scenario la scelta è quella di premiare la 
partecipazione del tessuto produttivo locale alla 4.1 andando a “coprire” l’overbooking (sebbene la 
ratio di fondo sia quella di accentuare investimenti competitivi e non solo qualitativi). 
Per questi motivi preciso che, qualora fossero confermate le previsioni circa una dotazione 
aggiuntiva da gestire per il biennio ‘20/’22 è precisa intenzione del GAL Terre di Argil quella di 
rifinanziare l’Operazione e pubblicare un nuovo Avviso relativamente all’Intervento 4.1.1 
 

2- Riguardo l’Intervento 4.2.1 che a nostro avviso (struttura tecnica e CDA), nonostante una risposta 
relativamente poco reattiva (possono essere impegnati fondi per circa il 50% della dotazione) 
dovrebbe rappresentare una scommessa strategica poiché non bisogna essere della Commissione 
Agricoltura UE per capire che rafforzare il valore aggiunto delle produzioni attraverso l’incentivo 
alla trasformazione è un punto cruciale per il rilancio dell’agricoltura provinciale e regionale.  
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Qualora ci fossero giacenze e dotazioni ulteriori puntiamo a sollecitare nuovamente il tessuto 
imprenditoriale del GAL con una nuova banditura dell’Intervento 4.2.1 per incentivare interventi 
volti alla trasformazione e alla commercializzazione dei prodotti agricoli. Di sola produzione la 
nostra agricoltura muore. 

 
Per quanto riguarda le Sottomisure 16.3 e 16.4 non abbiamo fatto altro che stornare le economie derivanti dai 
tagli risultanti dai procedimenti istruttori ma seguendo la ratio seguita per la 4.1 e la 4.2 in quanto anche 
questi due interventi (che hanno registrato un’ inaspettata e discreta partecipazione) meritano, a nostro 
avviso, un rifinanziamento - laddove ci fossero ulteriori economie derivanti non dalle performance del GAL 
(che mi auguro siano buone) ma da dotazioni aggiuntive esterne. 
 
Per quanto concerne l’Operazione 16.9, ci rendiamo conto che rappresenta una misura un po' complessa 
(soprattutto per l’assenza di un termine di riferimento regionale) ma allo stesso tempo non è intenzione del 
GAL quello di stravolgere o ridefinire il PSL a causa di logiche contingenti. Per questo motivo intendiamo 
rafforzare la 16.9 (come per la 16.3 e la 16.4) e confermare il suo ruolo di sintesi tra produzione e 
multifunzionalità, pubblico/privato, azienda/territorio, sperando che divenga l’architrave del prossimo futuro 
rurale del territorio del GAL. 
 
Sono cosciente, come lo sono il CDA e l’Assemblea del GAL (alla quale sono state fornite indicazioni in 
merito alla procedura di rimodulazione lo scorso 29/08/2020) che si riscontrano alcune “anomalie 
strategiche” rispetto a quanto emerge studiando le prassi adottate da altri GAL e previste dal LEADER, nel 
rapporto, anche se non solo, tra parte pubblica e privato o nella funzione riconosciuta a investimenti 
immateriali e soprattutto alle competenze. 
Ritengo fondamentale il supporto che ci sta offrendo la struttura regionale nel rendere tali anomalie 
costituenti e non svarioni immaginifici: d’altronde non abbiamo 3000 Ha di Zucchino Nero, non 
rappresentiamo uno dei distretti regionali qualificati in termini turistico-attrattivi né rappresentiamo un 
tessuto imprenditoriale agricolo ad alto valore aggiunto e coeso. 
Non si possono modificare le variabili geografiche ma è possibile avviare quel processo per cui competenze, 
cooperazione, trasformazione e valore aggiunto, dialettica continuativa tra pubblico e privato, siano incipit 
ed obiettivi di questo GAL. 
 
Il PSL rappresenta un avvio in questo senso e la rimodulazione proposta è un ulteriore passo, consapevoli 
che la fase di transizione e le risorse emergenziali aggiuntive possano dare nuova linfa alla strategia e alla 
sua applicazione.  
Data l’importanza di questo passaggio, ritengo, inoltre, cruciale dare visibilità pubblica a quanto qui 
dichiarato e speriamo di avviare un percorso costruttivo, attraverso un fruttuoso scambio di idee e pratiche 
con la Regione (fatta salva la sua fisiologica funzione di “controllo”) anche e soprattutto nel capire ed 
approfondire scelte e percorsi alla luce di nuove economie disponibili (ne siamo venuti a conoscenza grazie 
al lavoro sviluppato con alcuni GAL laziali per il FORUM Leader di Lanciano, centrando l’attenzione sulla 
fase di Transizione - http://www.elpcoop.it/notizie/leader-2020-presentazione-laboratorio-sulla-fase-di-
transizione-e-regolamento-transitorio/ ) 
 
 

Il Direttore Tecnico  
Matteo Salvadori  
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DETERMINA DIRETTORE 

TECNICO 

 

Elenco Domande Ammissibili e Finanziabili e  non Ammissibili  

Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER” Sottomisura 19.2.1 – 7.5.1 

“Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione 

turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala” 

Det n. 17 del 02/12/2020 
 

Il Direttore Tecnico 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 Dicembre 2013 recante Disposizioni Comuni e Disposizioni Generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca; 

 

VISTI in particolare gli artt. 32, 33 e 34 del citato Regolamento (UE) 1303/2013 concernenti lo sviluppo locale di tipo 

partecipativo sostenuto dal FEASR denominato sviluppo locale LEADER, le strategie di sviluppo locale partecipativo (CLLD) 

e i Gruppi di Azione Locale (G.A.L.); 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTI in particolare gli artt. 42,43 e 44 del citato Regolamento 1305/2013 concernenti i Gruppi di Azione Locale Leader, il 

Kit di avviamento Leader e le attività di cooperazione Leader; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della Politica Agricola Comune; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 dell’11 Marzo 2014 della Commissione che integra le disposizioni del 

Regolamento (UE) 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 Luglio 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 

VISTO in particolare l’art. 60 del citato Regolamento (UE) 809/2014 concernente l’approccio Leader e il sistema di 

supervisione dei Gruppi di Azione Locale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 479 del 17 Luglio2014; 

 

PRESO ATTO della Decisione della Commissione Europea n. C 8079(2015) del 17 Novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 657 del 25 Novembre 2015 concernente la presa d’atto della 

Decisione della Commissione Europea n.C 8079(2015) del 17 Novembre 2015; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 ed in particolare la Misura 19 

“Sostegno allo Sviluppo Locale Leader”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 770 del 29 dicembre 2015 concernente l’approvazione del bando 

per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) dei Gruppi di Azione 

Locale; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n.147 del 5 Aprile 2016 concernente le Linee di Indirizzo per la 

gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020; 

 

PRESO ATTO che il Comitato di selezione dei PSL, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 10 del Bando, ha verificato 

l’ammissibilità delle proposte di piano di sviluppo locale pervenute ed ha attribuito i punteggi definendo: 

- L’elenco delle proposte di piano di sviluppo locale non ammissibili, con indicazione delle motivazioni, delle osservazioni del 

GAL e delle ragioni del mancato accoglimento delle stesse, allegato A alla determinazione di cui è parte integrante; 

- La graduatoria unica regionale decrescente delle proposte di piano di sviluppo locale ammissibili, con indicazione del 

punteggio di ciascuna proposta, allegato B alla determinazione di cui è parte integrante; 

 

VISTA la Determinazione Regione Lazio 12462 del 27/10/2016 concernente “Reg. (UE) 1303/2013. 

 

CONSIDERATO Il Reg. (UE) 1305/2013 PSR Lazio 2014/2020. Misura 19 <<Sostegno allo Sviluppo Locale LEADER>>. 

Bando DGR n. 770/2015. Presa d’atto del completamento della selezione delle strategie di sviluppo locale da parte del 

Comitato e approvazione delle proposte di piano di sviluppo locale non ammissibili, graduatoria unica regionale decrescente 

delle proposte di PSL ammissibili, proposte di piano di sviluppo locale ammissibili e finanziabili, proposte di piano di sviluppo 

locale non finanziabili”; 

 

VISTA la comunicazione della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, prot. N. 549698 del 

03/11/2016 con la quale è stata comunicata l’ammissione a finanziamento per complessivi Euro 5.000.000,00 del PSL “GAL 

Terre di Argil” del Gruppo di Azione Locale Terre di Argil; 

 

VISTO il CUP: F99G19000000005 

 

       VISTA le deliberazione regionale n G13034 del 1/10/2019 che valida lo schema bando Programma di Sviluppo Rurale (PSR)        

2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013 art. 35. Misura 19 "Sostegno allo sviluppo locale LEADER". Validazione 

schema di bando pubblico Tipologia di Intervento "19.2.1 7.5.1 Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala" del GAL TERRE DI ARGIL 

 

       VISTA la Delibera del CdA del GAL Terre di Argil del 30/10/2019 che approva il bando 

 

       VISTA la delibera del CDA del GAL Terre di Argil del 26/02/2020 che prende in carico le domande pervenute  

  

      VISTA la Delibera del CdA del GAL Terre di Argil del 26/05/2020 che prende atto e valida l’elenco  domande pervenute 

 

   CONSIDERATA  l’istruttoria effettuata dal Responsabile del procedimento, il Dott. Luigi Colaiacovo 

 

   CONSIDERATA  idonea e congrua lo sviluppo della stessa 

 

 

DETERMINA 

 

 

Di approvare i seguenti elenchi: 

 

Domande ammissibili e finanziabili  

 

Nr. 

Prog 

Domanda Cuaa Denominazione Importo 

Richiesto  

Importo 

Ammisibile 

Punteggio 

Finale 

1 04250017243 82006290603 COMUNE DI 

ROCCADARCE 

                  

24.625,0 €  
                     

24.360,5 €  
48 

2 04250024181 00274940600 COMUNE DI CASTRO DEI 

VOLSCI 

                  

25.000,0 €  
                     

24.501,9 €  
46 

3 04250024843 82004410609 XV COMUNITA 

MONTANA VALLE DEL 

LERI 

                  

37.200,0 €  
                     

25.000,0 €  
46 
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4 04250017540 00274740604 COMUNE DI TORRICE                   

25.000,0 €  
                     

24.958,2 €  
44 

5 04250023589 80001790601 COMUNE DI CEPRANO                   

23.079,0 €  
                     

23.078,4 €  
44 

6 04250024603 80001610601 COMUNE DI ARNARA                   

25.000,0 €  
                     

24.530,8 €  
36 

                   

159.904,0 €  
                   

146.429,8 €  
 

 

Domande non ammissibili  

 

Domanda Cuaa Denominazione Importo richiesto  Importo ammissibile  

04250005842 82004470603 COMUNE DI SANTOPADRE            20.000,00 €  Non Ammssibile 

04250017292 90004040607 COMUNE DI COLFELICE            25.000,00 €  Non Ammssibile 

04250024660 00274730605 COMUNE DI POFI            24.794,29 €  Non Ammssibile 

 

 

 

 

Ceprano li, 2/12/2020                                                                                        Il Direttore Tecnico  

                                                                                                                           Matteo Salvadori  
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DETERMINA DIRETTORE TECNICO 

 

Elenco Domande Ammissibili e Finanziabili 
Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER” Sottomisura 19.2.1 – 16.3.1 “Cooperazione tra 

piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse, nonché 
per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo” 

num. 16 del 2/12/2020 
 

 

 

 

 
 Il Direttore Tecnico,  

 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 Dicembre 2013 recante Disposizioni Comuni e Disposizioni Generali sul Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 

Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca;  

VISTI in particolare gli artt. 32, 33 e 34 del citato Regolamento (UE) 1303/2013 concernenti lo sviluppo locale di tipo partecipativo 

sostenuto dal FEASR denominato sviluppo locale LEADER, le strategie di sviluppo locale partecipativo (CLLD) e i Gruppi di 

Azione Locale (G.A.L.);  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 

Consiglio;  

VISTI in particolare gli artt. 42,43 e 44 del citato Regolamento 1305/2013 concernenti i Gruppi di Azione Locale Leader, il Kit di 

avviamento Leader e le attività di cooperazione Leader;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 

gestione e sul monitoraggio della Politica Agricola Comune;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 dell’11 Marzo 2014 della Commissione che integra le disposizioni del 

Regolamento (UE) 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;  

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 Luglio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO in particolare l’art. 60 del citato Regolamento (UE) 809/2014 concernente l’approccio Leader e il sistema di supervisione dei 

Gruppi di Azione Locale;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 479 del 17 Luglio2014;  

PRESO ATTO della Decisione della Commissione Europea n. C 8079(2015) del 17 Novembre 2015;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 657 del 25 Novembre 2015 concernente la presa d’atto della Decisione 

della Commissione Europea n.C 8079(2015) del 17 Novembre 2015;  

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 ed in particolare la Misura 19 

“Sostegno allo Sviluppo Locale Leader”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 770 del 29 dicembre 2015 concernente l’approvazione del bando per la 

predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) dei Gruppi di Azione Locale;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n.147 del 5 Aprile 2016 concernente le Linee di Indirizzo per la gestione 

del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020;  

PRESO ATTO che il Comitato di selezione dei PSL, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 10 del Bando, ha verificato l’ammissibilità 

 

 

 

delle proposte di piano di sviluppo locale pervenute ed ha attribuito i punteggi definendo:  

- L’elenco delle proposte di piano di sviluppo locale non ammissibili, con indicazione delle motivazioni, delle osservazioni del GAL 

e delle ragioni del mancato accoglimento delle stesse, allegato A alla determinazione di cui è parte integrante;  

- La graduatoria unica regionale decrescente delle proposte di piano di sviluppo locale ammissibili, con indicazione del punteggio di 

ciascuna proposta, allegato B alla determinazione di cui è parte integrante;  

VISTA la Determinazione Regione Lazio 12462 del 27/10/2016 concernente “Reg. (UE) 1303/2013.  
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CONSIDERATO Il Reg. (UE) 1305/2013 PSR Lazio 2014/2020. Misura 19 “Sostegno allo Sviluppo Locale LEADER”. Bando 

DGR n. 770/2015. Presa d’atto del completamento della selezione delle strategie di sviluppo locale da parte del Comitato e 

approvazione delle proposte di piano di sviluppo locale non ammissibili, graduatoria unica regionale decrescente delle proposte di 

PSL ammissibili, proposte di piano di sviluppo locale ammissibili e finanziabili, proposte di piano di sviluppo locale non 

finanziabili”;  

VISTA la comunicazione della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, prot. N. 549698 del 03/11/2016 

con la quale è stata comunicata l’ammissione a finanziamento per complessivi Euro 5.000.000,00 del PSL “GAL Terre di Argil” del 

Gruppo di Azione Locale Terre di Argil;  

VISTO il CUP: F99G19000000005  

VISTA la deliberazione regionale n G13033 del 1/10/2019 che valida lo schema bando  

VISTA la Delibera del CdA del GAL Terre di Argil del 30/10/2019 che approva il bando  

VISTA la delibera del CDA del GAL Terre di Argil del 14/12/2019 che approva la scadenza del bando al 17/01/2020  

VISTA la delibera del CDA del GAL Terre di Argil del 6/02/2020 che prende in carico le domande pervenute  

 

VISTA la Delibera del CdA del GAL Terre di Argil del 12/08/2020 che prende atto e approva l’elenco domande ammissibili  

CONSIDERATA l’istruttoria effettuata dal Responsabile del procedimento, il Dott. Agronomo Marco Cinelli   

CONSIDERATA idonea e congrua lo sviluppo della stessa  

 
 

Determina 

 
Di approvare il seguente elenco: 

 
Domande ammissibili e finanziabili 
 

 
N progr. Domanda  CUA  Denominazione Importo 

richiesto  

Importo 

ammissibile  

Punteggio  

1 04250013663 MRARCC71R13

C479D 

MAIURI 

ROCCO 

                      

24.000,0 €  
                      

23.744,0 €  
25 

2 04250013796 FRINRC94H27D

810B 

FIORI 

ENRICO 

                      

24.000,0 €  
                      

23.184,0 €  
25 

3 04250013689 GLLLSS87S05G8

38N 

GALLINA 

ALESSIO 

                      

24.000,0 €  
                      

23.000,0 €  
25 

 

 

 

 

 

Ceprano, li 02/12/2020                                                                                            Il Direttore Tecnico 

                                                                                                                                   Matteo Salvadori  
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DETERMINA DIRETTORE 

TECNICO 

 

Elenco Domande Ammissibili e Finanziabili,  non Ammissibili 

Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER” Sottomisura 19.2.1 – 7.4.1 

“Investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di base locali per la 

popolazione rurale” 
 

Det n. 18 del 02/12/2020 
 

Il Direttore Tecnico 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 Dicembre 2013 recante Disposizioni Comuni e Disposizioni Generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca; 

 

VISTI in particolare gli artt. 32, 33 e 34 del citato Regolamento (UE) 1303/2013 concernenti lo sviluppo locale di tipo 

partecipativo sostenuto dal FEASR denominato sviluppo locale LEADER, le strategie di sviluppo locale partecipativo (CLLD) 

e i Gruppi di Azione Locale (G.A.L.); 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTI in particolare gli artt. 42,43 e 44 del citato Regolamento 1305/2013 concernenti i Gruppi di Azione Locale Leader, il 

Kit di avviamento Leader e le attività di cooperazione Leader; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013 sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della Politica Agricola Comune; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 dell’11 Marzo 2014 della Commissione che integra le disposizioni del 

Regolamento (UE) 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 Luglio 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 

VISTO in particolare l’art. 60 del citato Regolamento (UE) 809/2014 concernente l’approccio Leader e il sistema di 

supervisione dei Gruppi di Azione Locale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 479 del 17 Luglio2014; 

 

PRESO ATTO della Decisione della Commissione Europea n. C 8079(2015) del 17 Novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 657 del 25 Novembre 2015 concernente la presa d’atto della 

Decisione della Commissione Europea n.C 8079(2015) del 17 Novembre 2015; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 ed in particolare la Misura 19 

“Sostegno allo Sviluppo Locale Leader”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 770 del 29 dicembre 2015 concernente l’approvazione del bando 

per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) dei Gruppi di Azione 

Locale; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n.147 del 5 Aprile 2016 concernente le Linee di Indirizzo per la 

gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020; 

 

PRESO ATTO che il Comitato di selezione dei PSL, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 10 del Bando, ha verificato 

l’ammissibilità delle proposte di piano di sviluppo locale pervenute ed ha attribuito i punteggi definendo: 

- L’elenco delle proposte di piano di sviluppo locale non ammissibili, con indicazione delle motivazioni, delle osservazioni del 

GAL e delle ragioni del mancato accoglimento delle stesse, allegato A alla determinazione di cui è parte integrante; 

- La graduatoria unica regionale decrescente delle proposte di piano di sviluppo locale ammissibili, con indicazione del 

punteggio di ciascuna proposta, allegato B alla determinazione di cui è parte integrante; 

 

VISTA la Determinazione Regione Lazio 12462 del 27/10/2016 concernente “Reg. (UE) 1303/2013. 

 

CONSIDERATO Il Reg. (UE) 1305/2013 PSR Lazio 2014/2020. Misura 19 <<Sostegno allo Sviluppo Locale LEADER>>. 

Bando DGR n. 770/2015. Presa d’atto del completamento della selezione delle strategie di sviluppo locale da parte del 

Comitato e approvazione delle proposte di piano di sviluppo locale non ammissibili, graduatoria unica regionale decrescente 

delle proposte di PSL ammissibili, proposte di piano di sviluppo locale ammissibili e finanziabili, proposte di piano di sviluppo 

locale non finanziabili”; 

 

VISTA la comunicazione della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, prot. N. 549698 del 

03/11/2016 con la quale è stata comunicata l’ammissione a finanziamento per complessivi Euro 5.000.000,00 del PSL “GAL 

Terre di Argil” del Gruppo di Azione Locale Terre di Argil; 

 

VISTO il CUP: F99G19000000005 

 

       VISTA le deliberazione regionale n G09988 del 23/07/2019 che valida lo schema bando 

 

       VISTA la Delibera del CdA del GAL Terre di Argil del 10/09/2019 Odg 1 che approva il bando 

 

       VISTA al delibera del CDA del GAL Terre di Argil del 28/11/2019  odg 5 che approva il bando al 18/12/2019 

 

       VISTA la delibera del CDA del GAL Terre di Argil del 29/01/2020 odg 3 che prende in carico le domande   pervenute  

  

      VISTA la Delibera del CdA del GAL Terre di Argil del 12/08/2020 odg 6 che prende atto e approva l’elenco  domande         

ammissibili 

 

   CONSIDERATA  l’istruttoria effettuata dal Responsabile del procedimento, il Dott. Luigi Colaiacovo 

 

   CONSIDERATA  idonea e congrua lo sviluppo della stessa 

 

 

DETERMINA 

 

Di approvare i seguenti elenchi: 

 

Elenco domande Ammissibili e Finanziabili  

 

 
Nr. 

Prog 

Domanda Cuaa Denominazione Importo Richiesto  Importo Ammisibile Punteggio 

Finale 

1 94250224758 82006290603 COMUNE DI ROCCADARCE  €            199.590,70   €                 195.488,18  65 

2 94250224212 82004470603 COMUNE DI SANTOPADRE  €            200.000,00   €                 180.069,42  61 

3 94250225607 00302050604 COMUNE DI PASTENA  €            200.000,00   €                 181.142,79  51 

4 94250225375 82001210606 COMUNE DI FONTANA LIRI  €            200.000,00   €                 194.944,50  51 

5 94250226522 90004040607 COMUNE DI COLFELICE  €            200.000,00   €                 151.384,00  51 

6 94250223826 00274740604 COMUNE DI TORRICE  €            200.000,00   €                 196.406,11  46 
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7 94250225508 00313290603 COMUNE DI ARCE  €            199.994,83   €                 131.082,15  46 

8 94250224188 00274940600 COMUNE DI CASTRO DEI 

VOLSCI 

 €            200.000,00   €                 176.536,95  41 

9 94250224147 80001790601 COMUNE DI CEPRANO  €            200.000,00   €                 198.904,90  41 

10 94250226720 80001610601 COMUNE DI ARNARA  €            199.850,00   €                 184.641,05  41 

11 94250227165 00274730605 COMUNE DI POFI  €            199.242,70   €                 193.736,95  41 

     €        2.198.678,24   €             1.984.337,01   

 

 

Domande non Ammissibili  

 

Nr. 

Prog 

Domanda Cuaa Denominazione Importo Richiesto  Importo Ammisibile Punteggio 

Finale 

1 94250226936 03091580609 
LA FONTE SOCIETA' 

COOPERATIVA 

SOCIALE 

23560€ Non Ammessa 31 

 

 

 

 

Ceprano 02/12/2020                                                                                                           Il Direttore Tecnico 

                                                                                                                                             Matteo Salvadori  
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Gruppo di Azione Locale  

Terre di Argil

BANDO PUBBLICO

(Approvato con Det. CDA GAL _____________ n. ___ del ________)

MISURA 19.  
Sostegno allo sviluppo locale LEADER 

SOTTOMISURA 19.2  
la strategia SLTP 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO - OPERAZIONE 19.2.1 1.2.1

Attività dimostrative e azioni di informazione
(art. 14 del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 
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INDICE  

Articolo 1 Obiettivi e finalità razione 

Articolo 2 Soggetti beneficiari 

Articolo 3 

Articolo 4 Descrizione degli interventi 

Articolo 5 Requisiti e condizioni di ammissibilità  

Articolo 6 Spese ammissibili 

Articolo 7 Spese generali 

Articolo 8 Modalità e termini per la presentazione della domanda di sostegno 

Articolo 9 Documentazione da presentare a corredo della domanda di sostegno  

Articolo 10  Limitazioni e vincoli  

Articolo 11 Obblighi del soggetto beneficiario 

Articolo 12 Agevolazioni previste 
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Articolo 14 Tempi di realizzazione delle operazioni e disciplina delle eventuali proroghe 
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Articolo 16 Parziali realizzazioni 

Articolo 17 Dotazione finanziaria del bando 

Articolo 18 Controlli, riduzioni e sanzioni 
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Articolo 25 Altre disposizioni 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 

2016/679 (GDPR) 
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a  (approvato dalla   Regione   Lazio   con Det. N. 
G10620 Del 29/08/2018, pubblicata sul BURL n. 73 s.1 del 06/

bi
, Tipologia di Intervento - Operazione 19.2.1 1.2.1 Attività 

dimostrative e azioni di informazione

Normativa e disposizioni di riferimento: 

Regolamento (UE) n. 1305 del 17/12/2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio;  
Regolamento (UE) n. 1303 del 17/12/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

Regolamento Delegato (UE) n. 807 del 11/03/2014, che integra talune disposizioni del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie;  
Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808 del 17/07/2014, recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809 del 17/07/2014, recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la co

elative allo sviluppo rurale 2014-
Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio del 29/11/2007, n. 968, Approvazione della nuova 
Direttiva "Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento 
nella Regione Lazio" e ss.mm.ii.;  
Del
svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

 Determinazione n. B06163 del 17/09/2012;  
D
istituisce un quadro per 
Decreto Ministeriale del 22/01/2014, Adozione del Piano di azione nazionale per l'uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012,
n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi»;  

del Servizio regionale di controllo funzionale e regolazione della macchine irroratrici per la 
protezione delle colture, in uso presso le azien
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na per il rilascio 

alla consulenza, ai sen
izzo per la 

Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio del 28/03/2017, n. 133, Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale .
Disposizioni regionali di attuazione per le misure a investimento e ss.mm.ii.; 
Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio del 18/12/2018, n. 827, Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 - Presa d atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2018)8035 
finale, del 26 novembre 2018, di approvazione delle modifiche del documento di 
programmazione di sviluppo rurale 2014-2020 (modifica strategica 2018)

Rimane fermo che è di applicazione ogni altra norma e disposizione vigente in materia. 

ARTICOLO 1
Obiettivi e finalità dell

i destinatari della stessa in merito 

, le prestazioni ambientali delle aziende agricole e forestali.  

operazione è previsto il sostegno ad azioni di trasferimento di conoscenze ed 
acquisizione di competenze diverse dai tradizionali corsi di formazione anche al fine di 
incrementare la partecipazione dei destinatari tramite un coinvolgimento più diretto e immediato.  

Sono ritenuti ammissibil e operazione, le attività 
dimostrative e le azioni di informazione attinenti a tematiche inerenti alle Focus Area richiamate nel 
PSL del GAL. 

bito della progettazione 
integrata e dei progetti finalizzati allo sviluppo della cooperazione di cui alla misura 16 del PSL del 
GAL.  

Sono rit
Dimostrative oppure le Azioni di Informazione attinenti a tematiche sottese agli Obiettivi Specifici 
e/o Ambiti Tematici richiamati nel PSL del GAL:

Ambiti Tematici Fabbisogni Obiettivi Specifici

Diversificazione 

produttiva agricola

F2- Creazione e valorizzazione di 
servizi e spazi inclusivi per le 
comunità locali 

OS 2 - Creare e valorizzare servizi e spazi 
inclusivi per la comunità locale 

Cooperazione
finalizzata alla filiera 
corta

F3 - 
del valore aggiunto delle 
produzioni locali principali 

OS 3 -
valore aggiunto delle produzioni locali 
principali 
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Valorizzazione dei 
settori produttivi
caratterizzanti il 
GAL: Olivicoltura, 
Zootecnia e 
caseificazione, 
Florovivaismo e 
orticoltura, 
vitivinicolo

F3 - 
del valore aggiunto delle 
produzioni locali principali 

OS 3 -
valore aggiunto delle produzioni locali 
principali 

Servizi di consulenza e 
di assistenza alla 
gestione aziendale

F3 - Migl
del valore aggiunto delle 
produzioni locali principali 

OS 3 -
valore aggiunto delle produzioni locali 
principali 

Varietà e
miglioramento dei 
servizi alla persona e
dei servizi a carattere
culturale

F2- Creazione e valorizzazione di 
servizi e spazi inclusivi per le 
comunità locali 

OS 2 - Creare e valorizzare servizi e spazi 
inclusivi per la comunità locale 

Salvaguardia 
dell ambiente

F3 - 
del valore aggiunto delle 
produzioni locali principali 
 

OS 3 -
valore aggiunto delle produzioni locali 
principali 

Internazionalizzazione 
dei prodotti locali

F3 - 
del valore aggiunto delle 
produzioni locali principali 
 

OS 3 -
valore aggiunto delle produzioni locali 
principali 

Voalorizzazione delle
produzioni e del 
territorio 
realizzazione di un 
disciplinare che leghi 
eventi, produttori 

responsabili e
territorio

F3 - 
del valore aggiunto delle 
produzioni locali principali 
 

OS 3 - aumentare il
valore aggiunto delle produzioni locali 
principali 

Le PMI che operano nelle zone rurali, per poter essere destinatarie delle suddette iniziative, devono 
essere conformi ai criteri di definizione di PMI stabiliti dalla UE, cosi come indicati nel Decreto 
Ministeriale delle Attività Produttive del 18 aprile 2005.  

Gli investimenti programmati dovranno essere coerenti e perseguire le seguenti priorità dello 
sviluppo rurale, ed in particolare:  
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Codice 
Priorità

Priorità
Codice 
Focus

Focus DIRETTA

P1

P 1: Promuovere il trasferimento di
conoscenze e l'innovazione nel 
settore agricolo e forestale e nelle 
zone rurali

1.C

Inc apprendimento lungo 

formazione professionale nel settore 
agricolo e forestale

X

P6

P 6: adoperarsi per l'inclusione 
sociale, la riduzione della povertà e 
lo sviluppo economico nelle zone
rurali

6.B
Stimolare lo sviluppo locale nelle 
zone rurali

I fabbisogni associati sono i seguenti:  

F02:
aziende
F01: Sostenere un regionale basato sulle vocazioni dei territori
F05:  competenze in tutte le fasi del ciclo vitale 
agricola e forestale
F06: Accrescere le competenze dei giovani nel settore agricolo e forestale
F10: Stimolare la diversificazione delle attività agricole e non agricole nelle aree rurali 

In coerenza con i fabbisogni cardine, gli obiettivi specifici e i risultati 
ostazione della logica di intervento (par. 5 del PSL del Gal Terre di Argil), 

ivazione della Sottomisura intende contribuire alla Strategia di Sviluppo Locale rispondendo 
direttamente ai Fabbisogni Chiave: 

F2 Creazione e valorizzazione di servizi e spazi inclusivi per le comunità locali 
F3 erta e del valore aggiunto delle produzioni locali principali 

ARTICOLO 2
Soggetti beneficiari

Possono presentare domanda per accedere soggetti:  

Soggetti pubblici o privati, accreditati dalla Regione Lazio come fornitori di formazione in 
agricoltura, nel settore forestale e agroalimentare in possesso di almeno uno tra i codici Isfol- 
Orfeo Agricoltura da 0101 a 0116 

L accreditamento è rilasciato con le modalità prescritte dalla Direttiva Accreditamento dei soggetti 
che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio , di cui alla DGR n. 
968/2007, pubblicata sul supplemento ordinario n. 5 al BURL n. 3 del 21/01/2008 e ss.mm.ii. 

I beneficiari devono essere in possesso d itamento 
provvedimento di concessione del sostegno, che comunque deve essere rilasciato dal GAL entro il 
termine massimo di novanta giorni consecutivi dalla data di adozione della deliberazione del CdA 
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di ammissibilità e finanziamento. Trascorso inutilmente detto termine, il beneficiario decadrà dal 
contributo concesso. 

Qualora durante l esecuzione del progetto si verifichi la revoca dell accreditamento, l Ente di 
formazione decadrà dal contributo concesso e sarà soggetto al recupero delle somme eventualmente 
erogate. 

PER LE AZIONI DI INFORMAZIONE:  

Soggetti pubblici o privati che statutariamente perseguono attività di divulgazione ed 
informazione in ambito agricolo e forestale; 
Istituti universitari ed altri enti di ricerca pubblici e privati; 
Enti gestori dei siti Natura 2000. 

I beneficiari devono:  

prevedere nel proprio statuto lo svolgimento di attività di informazione e trasferimento di 
conoscenze;  
essere dotati di una struttura organizzativa composta almeno da un soggetto con funzioni di 

ività di 

lavorative/informative per un periodo di almeno tre anni (anche non continuativi). 

I beneficiari devono disporre di un fascicolo aziendale aggiornato.  

I soggetti beneficiari, al momento della presentazione della domanda, non dovranno trovarsi in stato 
di fallimento, di liquidazione coatta o volontaria o concordato preventivo.  
 
Ai sensi de
medesima tipologia di operazione/tipologia di intervento più domande di sostegno. Pertanto, non 
possono beneficiare degli aiuti previsti dal presente bando pubblico i beneficiari che abbiano una 
domanda di sostegno ancora in corso a valere sulla MISURA 1 - SOTTOMISURA 1.2.1 del PSR 
Lazio 2014/2020. La domanda di sostegno è da intendersi in corso fino alla data di presentazione 
della domanda di pagamento a saldo completa con tutta la documentazione di rendicontazione, ai 
sensi del citato art. 8 della DGR Lazio n. 147/2016. Nel caso di domande di sostegno inserite nelle 
graduatorie di ammissibilità relative a bandi pubblici di omologhe tipologie di operazione, ritenute 
ammissibili ma non finanziate per carenza di risorse finanziarie, il soggetto titolare della domanda 
può partecipare al presente bando pubblico solo dopo aver presentato formale rinuncia della 
domanda di sostegno inserita in graduatoria.  

In nessun caso il sostegno previsto dal presente bando può essere erogato ai destinatari.  

a al presente bando. 
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Non è preclusa la possibilità di presentare domande di aiuto a organismi con sede legale e/o 
operativa fuori dal territorio del GAL purché le Attività Dimostrative oppure le Azioni di 
Informazione siano previste nel territorio del GAL.

ARTICOLO 3
Ambito territoriale intervento

omuni: Arce, Arnara, Castro dei 
Volsci, Cepr Santopadre, Torrice 
compresi nel Gruppo di Azione Locale Terre di Argil 

Le attività dimostrative e le azioni di informazione, in ogni caso, devono essere svolte nel territorio 
del GAL.  

I destinatari delle attività dimostrative e delle azioni di informazione sono persone fisiche:  

A) imprenditori agricoli a che operano nel settore agricolo, 
forestale, agroalimentare ed i loro dipendenti, i coadiuvanti agricoli degli Imprenditori Agricoli 
Professionali (IAP) e dei Coltivatori Diretti (CD), le cui imprese di riferimento rientrano nel 
campo delle MICRO, PICCOLE e MEDIE IMPRESE (PMI) conformi ai criteri di definizione 
di PMI stabiliti da , ed aventi 
sede legale e/o operativa nel territorio del GAL,

B) operatori economici che siano professionisti e/o MICRO/PMI ricadenti nel territorio del 
GAL Terre di Argil. 

C) amministratori e dipendenti, anche con funzioni dirigenziali, di Enti gestori del territorio cioè 
di Comuni, Unioni di Comuni, Enti Parco ed Enti pubblici gestori dei siti della Rete Natura 
2000 aventi sede legale e/o operativa nel territorio del GAL.  

I destinatari delle attività dimostrative non possono essere iscritti ad altre attività dimostrative.
I destinatari delle attività informative non possono essere iscritti ad altre attività informative.

ARTICOLO 4
Descrizione degli interventi 

alternativamente i
seguenti interventi: 

ATTIV MOSTRATIVE:

Sessioni pratiche svolte zienda/area agricola o forestale, presso strutture di centri di 
ricerca o università, centri dimostrativi pubblici e privati, su Obiettivi Specifici e/o Ambiti 
Tematici richiamati al precedente articolo 1.  

Le iniziative possono prevedere esercitazioni e prove pratiche per aumentare le abilità dei 
destinatari d -economica 
delle innovazioni proposte. 
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Sono finanziabili i seguenti tipi di attività:  

Progetti dimostrativi singoli: prevedono una singola iniziativa su tematiche correlate e 
coerenti tra loro, con durata variabile tra 10 e 50 ore, i cui destinatari devono essere gli stessi 
per tutta la durata;  

Progetti dimostrativi replicati: prevedono più edizioni della stessa iniziativa fino ad un 
massimo di 5, con durata totale variabile tra 10 e 50 ore, i cui destinatari individuati per ogni 
edizione devono essere diversi. 

AZIONI DI INFORMAZIONE:  

Sostegno per erogazione di azioni di informazione finalizzate a realizzare attività di 
disseminazione di informazioni rilevanti per le attività agricole, agroalimentari, forestali e rurali.  
Le iniziative possono prevedere attività per diffondere ed aggiornare i destinatari delle azioni di 
informazione su tematiche inerenti alle focus area richiamate nel PSL del GAL.  
Sono finanziabili i seguenti tipi di attività:  

Presentazioni pubbliche: convegni seminari e iniziative informative con presenza di uno o 
più relatori esterni su tematiche specifiche, oppure su problematiche particolari di gruppi di 
destinatari che siano emerse attraverso una diagnosi preventiva sulle condizioni, le pratiche 
ed i problemi delle aziende coinvolte (durata minima 4 ore durata massima 8 ore al giorno) 

Incontri tematici: iniziativa informativa di natura tecnico operativa, con la presenza di uno 
o più tecnici esperti

la presenza di tecnici esperti nella 
nari o di una tecnica di produzione specifica (durata minima 4 

ore durata massima 8 ore al giorno).  

Produzione di materiale informativo inedito: cartaceo, elettronico ed in rete web. Sono 
previste pubblicazioni informative cartacee/web e riprese video e audio, opuscoli pieghevoli, 
newsletter, applicazioni informatiche (blog, forum, chat, piattaforme di condivisione di 
media, social network, etc.), sezioni specifiche dei siti istituzionali. A tal fine si intende per:  

numero limitato di pagine (massimo 30);  
o formato A4 stampato e piegato;  

contenere, oltre agli obblighi in materia di informazione pubblicità, una breve 
d il nesso 

sostegno, compresi finalità e risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto 
va per almeno 5 anni dalla presentazione della 

domanda di pagamento.  

I materiali di cui ai punti precedenti possono essere realizzati anche per l'implementazione 
di campagne informative a mezzo stampa o mezzi di comunicazione digitale. 

Intervento: o Attività Dimostrative oppure Azioni di Informazione.
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ARTICOLO 5
Requisiti e condizioni di ammissibilità 

Per essere ammissibili, i progetti di iniziative dimostrative o di azioni informative:

di Attività Dimostrative (Intervento Dimostrativo) oppure di 
Azioni di Informazione (Intervento Informativo). Non è consentita la presentazione congiunta 
nella medesima Domanda di Sostegno di Attività Dimostrative (Intervento Dimostrativo) e di 
Azioni di Informazione (Intervento Informativo).
devono prevedere iniziative dimostrative oppure azioni informative rivolte ai destinatari  come 

Art. 3;
devono essere presentati dai soggetti 2;
devono essere coerenti con gli Obiettivi Specifici e/o Ambiti Tematici richiamati al precedente 
articolo 1;
devono prevedere l'attivazione di tutte le iniziative dimostrative o azioni di informazione nel 
territorio del GAL.  

PER LE INIZIATIVE DIMOSTRATIVE:  

Le iniziative dimostrative:

devono avere una durata minima di 10 ore ed una durata massima di 50 ore;
devono prevedere un numero di allievi compreso tra 8 e 20 partecipanti;
devono essere omogenee sia in termini di durata che di destinatari;
devono essere articolati nella seguente modalità:  
1. progetti dimostrativi singoli: prevedono una singola iniziativa su tematiche correlate e 

coerenti tra loro, con durata variabile tra 10 e 50 ore, i cui destinatari devono essere gli stessi 
per tutta la durata;  

2. progetti dimostrativi replicati: prevedono più edizioni della stessa iniziativa fino ad un
massimo di 5, con durata totale variabile tra 10 e 50 ore, i cui destinatari individuati per ogni 
edizione devono essere diversi;

.  

I soggetti beneficiari devono essere in possesso del requisito dell ccreditamento è ai sensi della 
DGR n. 968/2007, al momen ione del Provvedimento di Concessione del sostegno e 
comunque entro il termine massimo di 90 giorni consecutivi dalla data di adozione della 
determinazione di ammissibilità e finanziamento dei progetti. 

Non sono ammissibili attività dimostrative che rientrano in programmi o cicli normali 
. 

Le attività dimostrative dovranno prevedere un test di gradimento e devono terminare con il rilascio 
te ne).

È ammessa la selezione e partecipazione di un numero di uditori pari ad un massimo di 5, 
egionale per lo svolgimento, la rendicontazione e 

il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fon
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in qualità di partecipanti effettivi, potrà avvenire comunque entro il termine di svolgimento del 10% 
delle ore totali previste per la specifica attività dimostrativa e deve essere comunicato 
tempestivamente al GAL. 

PER LE AZIONI DI INFORMAZIONE: 

Le azioni di informazione (presentazioni pubbliche e/o incontri tematici):

devono avere una durata minima giornaliera di 4 ore ed una durata massima di 6 ore in caso di 
orario continuato o di 8 ore in caso di orario spezzato; 
il numero di destinatari non può essere inferiore a 8;
devono essere omogenee sia in termini di durata che di destinatari.  

 devono avere carattere specifico sia per le tematiche trattate che per il 
target di riferimento, distinguendosi nettamente dalle azioni di pubblicità e informazione di cui al 
Reg. UE n. 1303/2013, Capo ia di 
com

qualificato e regolarmente formato. Per ciascuna scheda attività deve essere individuato il Direttore 
tecnico responsabile del progetto: è la 
beneficiario, che svolge il ruolo di responsabile e di coordinamento del progetto complessivo, anche 
ai fini del rapporto con il GAL. 

Nel caso di presentazioni pubbliche e/o incontri tematici:

deve essere individuato il tutor che garantisce il supporto operativo ai relatori e ai partecipanti 
ed ha la responsabilità di assicurare la registrazione delle presenze/assenze e la compilazione dei 
questionari da parte dei partecipanti; 
Il numero dei destinatari dell attività informativa non può essere inferiore a 8 unità.
devono essere individuati i relatori, i cui curricula devono evidenziare le qualifiche e 

e saranno valutati in sede di istruttoria 
di ammissibilità della proposta progettuale;  

9:00 e non può terminare oltre le ore 22:00; non può 
inoltre svolgersi in giorni festivi (salvo autorizzazione del GAL); 
per ogni attività deve essere assicurata, a cura del tutor, la registrazione delle attività svolte e la 
firma di presenza dei partecipanti e dei relatori, compilando e conservando agli atti il registro 
delle presenze e delle attività, composto da fogli numerati, che deve essere preventivamente 
vidimato dal GAL;  
i tutor sono tenuti a fornire documentazione fotografica di tutte le attività svolte ed a registrare 

fornite dal GAL;  
a conclusione delle attività previste, deve essere effettuata obbligatoriamente una verifica di 

iva, attraverso questionari individuali somministrati ai partecipanti.  
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Sia per le iniziative dimostrative che per le azioni di informazione:  

I docenti e i relatori dovranno essere in possesso di specifica e comprovata competenza e 
professionalità in funzione degli obiettivi del progetto. In particolare, è richiesta una specifica 
competenza tecnico-scientifica per quanto riguarda le discipline interessate, anche con riferimento 
al titolo di studio del singolo relatore (diploma o laurea). La specifica competenza dovrà risultare in 

percorso scolastico/formativ ofessionale maturata. 

In favore di tutto il personale utilizzato per il progetto de
contratti nazionali, sottoscritti dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori maggiormente 
rappresentative a livello nazionale e dei contratti di secondo livello da questi derivanti. Inoltre,
dovranno essere garant
delle prestazioni professionali, anche riguardo al personale a vario titolo utilizzato nel progetto e 
nel emperare agli obblighi 
previsti dalla vigente normativa in ordine alla disciplina generale delle incompatibilità, del cumulo 
di impieghi e di incarichi a pubblici dipendenti.

Gli inte ti volti allo sviluppo 
della cooperazione devono essere strettamente correlati agli obiettivi del progetto. 

I soggetti beneficiari, al momento della presentazione della domanda, non dovranno trovarsi in stato 
di fallimento, di liquidazione coatta o volontaria o concordato preventivo.  

I materiali di supporto non possono contenere riferimenti a marchi aziendali, produttori o 
promuovere prodotti specifici (Reg. (CE) n. 3/2008).

In nessun caso il sostegno previsto può essere erogato ai destinatari delle attività. 

Le attività finanziate con il presente bando pubblico sono gratuite per i destinatari, in nessun caso il 
soggetto beneficiario può richiedere il versamento di quote di partecipazione.

to a soggetti terzi. 

Per la redazione dei progetti devono essere utilizzati obbligatoriamente gli schemi allegati al 
presente bando pubblico. 

In ogni caso non saranno considerate ammissibili le proposte che prevedono l attivazione 
simultanea di attività dimostrative ed attività informative 

ARTICOLO 6
Spese ammissibili 

olo 67, comma 1, lettera a) 
del Regolamento 
unitamente agli ammor
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PER LE INIZIATIVE DIMOSTRATIVE:  

In questo ambito sono ammissibili al cofinanziamento del FEASR le seguenti categorie di spesa di 
cui al modello G 
di informazione

Costi derivanti dalle attività dimostrative:  

personale docente e non docente impegnato nelle attività dimostrative (Macrovoce A); 
assicurazione INAIL ed assicurazioni aggiuntive (Macrovoce B); 
affitto di locali e siti destinati alle attività dimostrative, al netto di eventuali altre spese (pulizia 
locali e utenze) (Macrovoce C); 
noleggio, ivi incluso il leasing, di macchinari ed attrezzature connesse all attività dimostrativa,
limitatamente al periodo di realizzazione del progetto (Macrovoce C); 
acquisto di materiale didattico (Macrovoce D) e cancelleria (Macrovoce C); 
produzione di supporti didattici (Macrovoce D); 
materiale di informazione attività dimostrativa (Macrovoce D); 
costi connessi ai viaggi (compresi vitto e alloggio) per visite didattiche e attività dimostrative, 
esclusivamente per docenti, tutor e destinatari delle attività dimostrative, tra cui il noleggio di 
mezzi di trasporto collettivo (Macrovoci A e B); 
spese generali come definite nel presente bando pubblico (Macrovoci A e C). 

a identificare le Unità di Costo di Riferimento (U.C.R.), da intendersi come costi massimi delle 
attività dimostrative finanziate con il
U.C.R. icazione di una metodologia 
certificata dal Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Lazio, che, nel rispetto delle condizioni

-
adeguata e valida per la determinazione dei costi, attestando che gli 

elementi di costo prodotti sono stati determinati in base a parametri esatti e adeguati e mediante un 
calcolo giusto, equo e verificabile. La metodologia e la relativa certificazione sono stati 
formalmente à di Gestione con Determinazione n. G06144 del 30/05/2016. 

Le Unità di Costo di Riferimento (U.C.R.) potranno essere utilizzate dai beneficiari per la 
i caso non potrà essere superiore 

R. riportato nella tabella che segue:  

Costi di riferimento, costo massimo ammissibile espres

Tipologia Durata in ore Costo massimo di riferimento 

Attività dimostrative Da 5 a 50 14,50

nto è dunque costituito dal 
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Di seguito si riporta un esempio del calcolo del costo massimo ammissibile per le attività 
dimostrative, corrispondente al massimale in termini di ore e partecipanti previsto dal bando: 

N. EDIZIONI ORE PER SINGOLA 
EDIZIONE

N. PARTECIPANTI 
AD EDIZIONE

U.C.R. TOTALE
Al netto IVA

1 50 20 14,50

Si c  anche qualora il
progetto ricomprenda più attività dimostrative. 

investimento sia superiore a quello previsto nella sopra indicata tabella, si provvederà a ricondurre 
proporzionalmente il costo entro i limiti ammissibili, che non potranno essere maggiori ai costi di 
riferimento previsti per la specifica tipologia di attività dimostrativa. 

In fase di rendicontazione il calcolo del contributo concedibile (CC), di un progetto dimostrativo, 
deve essere effettuato come segue: 

frequenza x

rre 
proporzionalmente il costo entro i limiti ammissibili, che non potranno essere maggiori ai costi di 
riferimento previsti. 

In questo ambito sono ammissibili al cofinanziamento del FEASR le seguenti categorie di spesa di 
Azioni di informazione

a) Spese connesse alla realizzazione di PRESENTAZIONI PUBBLICHE E INCONTRI 
TEMATICI: 

vento informativo;
coordinamento organizzativo delle attività informative;  
costi del personale impegnato nelle azioni informative;  
compensi ad esperti;
elaborazione e produzione di supporti didattici/divulgativi; 
costi connessi ai viaggi (compreso vitto e alloggio) per attività informative;  
acquisto materiali di consumo;  

i eventuali altre spese (pulizia 
locali e utenze);  

 informativa, limitatamente al periodo 
di realizzazione del progetto;  
spese di pubblicizzazione delle iniziative di informazione (ad esempio stampa, pubblicità degli 
eventi, ecc.);  



 
 
 
 

15 
 

b) Produzione di materiale informativo inedito: 
materiale di informazione, opuscoli, pieghevoli, newsletter, applicazioni informatiche (blog, 
forum, piattaforme di condivisione di media, social network) compresi gli aggiornamenti;
Pubblicazioni originali e produzione di periodici specializzati (cartacei e web) 

c) spese generali:  
- progettazione, onorari di professionisti, consulenze, studi di fattibilità, spese notarili, spese per 

tenuta di conti correnti destinati unicamente al progetto Entro un massimo del 6% del costo 
complessivo di progetto calcolato con le modalità indicate al successivo Art. 7  

Per le azioni di informazione realizzate ai sensi del presente bando, trova applicazione quanto 
segue:  

Importo massimo ammissibile per presentazione pubblica
seminari e iniziative informative con presenza di uno o più relatori esterni su tematiche 
specifiche, oppure su problematiche particolari di gruppi di destinatari che siano emerse 
attraverso una diagnosi preventiva sulle condizioni le pratiche ed i problemi delle aziende 
coinvolte - durata minima 4 ore durata massima 8 ore al giorno): 5.000,00 euro

incontro tematico o come: Iniziativa 
informat
degli incontri tematici possono essere previste sessioni pratiche, ovvero iniziative informative in 
campo con la presenza di tecnici esperti nella tecnologia, nell uso di macchinari o di una tecnica 
di produzione specifica - durata minima 4 ore durata massima 8 ore al giorno): 5.000,00 euro

Gli importi sopra indicati costituiscono gli importi massimi ammissibili per singola azione 
informativa definita e pubblica

Importo massimo ammissibile per la produzione di materiale informativo inedito:
131.000,00 euro

I progetti presentati potranno prevedere tutte le attività di cui ai punti a), b) e c), nel rispetto dei 
massimali indicati per ciascuna tipologia di spesa e del costo massimo di progetto individuato 
all art. 12 del presente Avviso. 

I beneficiari dovranno dimostrare la verifica della ragionevolezza delle spese previste, utilizzando le 
relative check list predisposte da AGEA ed allegate al presente avviso, prevedendo le seguenti 
modalità: 

procedura di selezione basata sul confronto di almeno tre preventivi analitici di spesa, riportanti
dipendenti (fornite da tre 

venditori differenti), sottoscritte, comparabili e competitive rispetto ai prezzi di mercato (i 
prezzi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo) 
ed accompagnate da valutazione tecnica indipendente sul costo redatta da un tecnico abilitato. 
Non possono essere presentati preventivi per il medesimo bene o servizio da parte di soggetti
che si trovino tra di loro, o con i soggetti singoli o associati che presentano la domanda di 
sostegn 9 del codice civile; sono 
esclusi altresì i preventivi presentati da soggetti per i quali si accerta che le offerte sono 
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imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. Per le voci di costo 
relative a beni e servizi, per i quali non è possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra 
loro, deve essere sempre presentata una relazione tecnico-economica redatta da un tecnico 
abilitato che illustri la scelta del bene ed i motivi di unicità del preventivo proposto. 
Per i soggetti privati, i preventivi da allegare alla domanda di sostegno devono essere 
generati attraverso Il sistema di Gestione e Consultazione preventivi presente 

Sia per le i

Il costo per il personale amministrativo non potrà, in nessun caso, essere superiore al 20% del
costo complessivo approvato a 

Il costo per spese di funzionamento e gestione non potrà, in nessun caso, essere superiore al 
15% del costo complessivo approvato a seguito dell

I massimali di costo per risorse umane relativi alle principali figure professionali sono dettagliati 
nella Direttiva regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività 
cofinanziate con il Fondo Socia alla Determinazione n. 
B06163 del 17/09/2012 e sono riepilogati accluso al presente bando.  

È ammissibile il leasing per le macchine, le attrezzature e le dotazioni. La spesa ammissibile è 
rappresent e al concedente, comprovati da una fattura o da un 
documento avente forza probatoria equivalente, entro i

o ammissibili i canoni 
effettivamente pagati durante il periodo di svolgimento delle attività dimostrative e fino alla 
presentazione della domanda di pagamento. 

Non sono ammissibili, nel caso del leasing: gli altri costi connessi al contratto di locazione 
finanziaria, quali il margine del concedente, i costi di rifinanziamento degli interessi, le spese 
generali e gli oneri assicurativi; i riscatti di attrezzature. 

Non sono in nessun caso considerati ammissibili i contributi in natura. 

bile salvo i casi in cui non sia recuperabile da parte del beneficiario ai sensi 
ma 3, lettera c, Regolamento (UE) 

1303/2013. 

sere considerata ammissibile 
anche ove non venga effettivamente recuperata dal beneficiario.  

In fase di presentazione della domanda di sostegno le ditte richiedenti dovranno indicare la propria 
posizione nei confronti dell IVA (modello in allegato al presente bando) e compilare a SIAN la 
domanda stessa in coerenza con quanto dichiarato. Qualora intendano richiedere a contributo l IVA 
dovranno indicarne gli importi, distinti dall imponibile, nelle apposite sezioni della domanda. Gli 
importi IVA richiesti dovranno essere coerenti con il progetto presentato. Eventuali incongruenze 
tra quanto dichiarato e quanto inserito a SIAN in domanda restano a carico del richiedente. 
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ibile. Ogni 
altro tributo e onere fiscale, previdenziale e assicurativo, funzionale alle operazioni oggetto di 
finanziamento, costituisce spesa ammissibile nei limiti in cui non sia recuperabile dal beneficiario, 
ovvero nel caso in cui rappresenti un costo pe

Non sono ammissibili in nessun caso i pagamenti effettuati successivamente alla domanda di 
pagamento di saldo; le spese sostenute si devono riferire esclusivamente al periodo di sostegno 

i r irizzo per la 
gestione del Program Allegato 1
alla DGR n. 147/2016. 

rizzo per la gestione 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposiz
DGR ettiva regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo 
delle attività cofinanziate con il F.S.E. ed ione n. 
B06163/2012. 

ARTICOLO 7
Spese generali 

Le spese generali come definite nel capitolo 8, paragrafo 8.1. del PSR Lazio 2014-2020 
ti, consulenze, studi 

di fattibilità, spese notarili, spese per tenuta di conti correnti destinati unicamente al progetto, 
saranno ammissibili fino ad un massimo del 6%.

Il calcolo del 6% deve essere effettuato sulla somma di tutti i costi previsti per la realizzazione 
sione dei costi riconosciuti come spese generali quali, ad esempio, 

ssionisti, consulenze, studi di fattibilità, spese notarili, spese per la 
tenuta di conti correnti destinati unicament

Si chiarisce che, se a ssibilità della domanda di sostegno o di 
pagamento si verifica una ridu del 6% sarà rapportata 

ARTICOLO 8
Modalità e termini per la presentazione della domanda di sostegno

La presentazione delle domande di sostegno deve avvenire entro le ore 23:59 del __/__/_____.

Modalità di presentazione delle domande di sostegno su SIAN 

Prima della presentazione telematica della domanda di sostegno, il richiedente deve provvedere a 
costituire od aggiornare il Fascicolo unico aziendale, ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica n. 503 del 1/12/1999 e ss.mm.ii.. 
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alla tenuta e alla gestione del fascicolo unico aziendale secondo le modalità e le indicazioni 
operative definite dagli uffici di coordinamento dello stesso Organismo Pagatore. 

La domanda di sostegno può essere presentata da parte del beneficiario scegliendo una delle 
seguenti opzioni: 

a) delegando alla compilazione e rilascio informatico della domanda un Centro Autorizzato di 
Assistenza Agricola (CAA). La delega in questo caso è ricompresa nella autorizzazione alla 
tenuta del proprio fascicolo aziendale; 

b) delegando alla compilazione e rilascio informatico della domanda un Professionista in possesso 
di adeguata qualifica 
relativo Ordine o Collegio professionale. Per tale opzione il beneficiario deve preventivamente 
comp EUROPA giungibile 

- 

c) direttamente dal beneficiario, richiedendo le credenziali di a
presentazione delle domande di sostegno tramite 

 PSR FEASR 
va poi convertito in PDF e firmato digitalmente. Il file firmato digitalmente dovrà essere 
trasmesso via PEC al rizzo agricoltura@regione.lazio.legalmail.it. Successivamente il 
beneficiario dovrà compilare il modulo della DELEGA a presentare per proprio conto la 
domanda di sostegno per un determinato Bando pubblico. 

IO rizzo 
- sottosezio

Tale delega dovrà essere compilata in tutte le sue parti, sottoscritta e presentata non oltre i cinque 
giorni lavorativi che precedono la scadenza del bando insieme ad un documento di riconoscimento 
in corso di validità del potenziale 
di competenza per territorio come riportato nel modulo. 

La compilazione, la stampa e la presentazione (di segui
sostegno deve essere effettuata esclusivamente mediante apposita procedura informatica, accessibile 
via Internet, utilizzando le funzionalità on- ganismo Pagatore 
(AGEA) collegandosi al portale SIAN al seguente indirizzo: http://www.sian.it, accedendo rea 

predisposto dallo stesso SIAN, e pubblicato sul sito www.lazioeuropa.it nella sezi
- 

Per poter richiedere l
rilascio informatico delle domande di sostegno è necessario compilare
richiesta d rlo digitalmente. Il 

agricoltura@regione.lazio.legalmail.it . 
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La domanda dovrà essere compilata in tutte le sue parti dovrà essere sottoscritta dal richiedente con 
firma elettronica avanzata tramite OTP (One Time Password), utilizzando la procedura 
informatizzata predisposta dal SIAN. Il soggetto richiedente dovrà quindi preventivamente abilitarsi 

ale utente 
c

La documentazione da integrare alla domanda di sostegno e per la quale è prevista la firma, prima 
di essere allegata elettronicamente alla domanda di sostegno, dovrà essere convertita in formato 
PDF e firmata. 

Nel caso in cui il documento da allegare sia una autocertificazione/dichiarazione prodotta dal 
beneficiario, che non disponga di un dispositivo per la firma digitale è possibile, ai sensi del D.P.R. 
445/2000, allegare tale documento in formato PDF, sottoscritto con firma autografa autenticata da 
un notaio, cancelliere, segretario comunale, dal dipendente addetto a ricevere la documentazione o 
altro dipendente incaricato dal Sindaco ai art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. In 

strazione ne richieda la visione.  

La domanda si intende informatizzata al momento del rilascio informatico sulla piattaforma SIAN; 
allo stesso tempo il sistema attribuisce alla domanda rilasciata un protocollo informatico.  

 articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con la sottoscrizione della domanda
di sostegno il richiedente assume, quali proprie, tutte le dichiarazioni, gli obblighi e gli impegni 
riportati nel modello di domanda di sostegno.  

I punteggi relativi ai criteri di selezione dovranno essere espressamente dichiarati dal richiedente in 
fase di presentazione della domanda di sostegno (autovalutazione) fermo restando che in fase di 
controllo amministrativo si procederà ad accertare la corretta imputazione di tali punteggi. Ai fini 
della formulazione della graduatoria farà fede il punteggio definitivamente assegnato ad ogni 
criterio da parte del GAL.  

co
gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014

cui alla Det. Dir. n. G07457/2018, entro il termine fissato dal presente bando pubblico per la 
presentazione delle domande di sostegno, il richiedente può correggere o adeguare, in qualsiasi 
momento, la propria domanda nel caso di errori palesi. 

ARTICOLO 9
Documentazione da presentare a corredo della domanda di sostegno 

La domanda di sostegno deve essere corredata dalla seguente documentazione, da predisporre 
secondo i modelli allegati al presente bando:  

1. one del progetto proposto (modello B);

2. cronoprogramma delle attività dimostrative ormazione (modello C);
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3. dichiarazione del legale rappresentante del beneficiario, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e
previamente autenticata nelle forme di legge, con la quale si di
si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa o volontaria o concordato 
preventivo (modello E);

4. prospetto riepilogativo del personale coinvolto nel progetto (da compilare per ogni singola 
iniziativa dimostrativa azione modello F); per tutte le risorse umane 
coinvolte nel progetto allegare i curricula redatti in formato europeo, completi di autorizzazione 
al trattamento dei dati personali, sottoscritti dagli interessati e corredati della copia del 
documento di identità in corso di validità;  

5. quadro finanziario del progetto (modello G);

6. (modello H);

7. e, con la quale si richiama lo statuto, si approva il progetto 
e si incarica il legale rappresentante alla presentazione della domanda di sostegno (solo in caso 
di forme giuridiche societarie in cui non è presente un amministratore con pieni poteri).  

8. Docume one dei punteggi relativi ai criteri di selezione: dovrà 
essere allegato ogni documento utile per dimostrare e consentire la verifica sul possesso dei 

i selezione. Si evidenzia altresì 
che prima di procedere alla presenta a domanda di sostegno 

deve attribuirsi i punteggi previsti dai criteri di selezione in funzione del possesso o meno dei 
requisiti e delle condizioni di ammissibilità st
relativi punteggi; 

9. lamento (UE) n. 
1407/2013, da redigere utilizzando il modello facsimile allegato al presente bando pubblico, nel 

un importo superiore a 200.000,00 euro iari. 

Inoltre, nel caso di attività dimostrative:  

dichiarazione del le
445/2000, in merito al della Regione Lazio come fornitore di 
formazione in agricoltura, nel settore forestale e agroalimentare ai sensi della DGR n. 968/2007 
e ss.mm.ii. (modello D). Nel caso di attività dimostrative finalizzate al completamento delle
conoscenze acquisite con la formazione ai sensi del D.Lgs n. 150/2012, gli enti di formazione 
devono ottemperare anche alle condizioni previste dalla DGR n. 628/2015. Resta fermo 

ento prima 
 provvedimento di concessione del sostegno, che comunque è rilasciato entro 

il termine massimo di 90 giorni consecutivi dalla data di adozione della determinazione di 
ammissibilità e finanziamento dei progetti. Il mancato possesso dei suddetti requisiti, nei tempi 
previsti, comporterà la decadenza totale dal sostegno.

estratto della parte dello statuto o altra documentazione da cui si evinca, da parte del soggetto 
richiedente, la pos tà di informazione e trasferimento di conoscenze;  
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illustrazione della struttura organizzativa composta almeno da un soggetto con funzioni di 
attività di 

informazione, attestata dal t enuto svolgimento di esperienze 
lavorative/informative per un periodo di almeno tre anni (anche non continuativi);  

check list AGEA per la ragionevolezza dei costi ed almeno tre preventivi di spesa nel caso di 
acquisto di beni materiali e di acquisizione di consulenze, proposte da soggetti diversi, cioè da 
tre fornitori indipendenti; comparabili; formulate in base ai prezzi effettivi praticati sul mercato 
e non ai prezzi di listino; in corso di validità, cioè con scadenza successiva alla data di 
presentazione della domanda. Nel caso di acquisizioni di beni e/o consulenze altamente 
specializzati per i quali non sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, il richiedente deve 
produrre una relazione tecnica nella quale si attesti duare altri consulenti 
o altre ditte concorrenti in grado di fornire la consulenza e/o i beni oggetto del finanziamento, 
indipendentemente dal valore della consulenza e/o del bene o della fornitura da acquistare. La 
relazione deve essere corredata dal preventivo di spesa. 

ARTICOLO 10
Limitazioni e vincoli

Limitazioni relative ai beneficiari 

I materiali di supporto non possono contenere riferimenti a marchi aziendali, produttori o 
promuovere prodotti specifici, al fine di evitare il doppio finanziamento (Reg. (CE) n. 3/2008).  
Non sono ammissibili attività dimostrative che rientrano in 

contratti nazionali, sottoscritti dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori maggiormente 
rappresentative a livello nazionale e dei contratti di secondo livello da questi derivanti. Inoltre,
dovranno essere garantite la corretta instaurazione, esecuzione e cessazione dei contratti d
e delle prestazioni professionali, anche riguardo al personale a vario titolo utilizzato nel progetto 

obblighi previsti dalla vigente normativa in ordine alla disciplina generale delle incompatibilità, 
del cumulo di impieghi e di incarichi a pubblici dipendenti.  
In nessun caso il sostegno previsto dalla presente operazione può essere erogato ai destinatari 

a.
Le attività finanziate con il presente bando pubblico sono gratuite per i destinatari; in nessun 
caso il soggetto beneficiario può richiedere il versamento di quote di partecipazione.  
Le attività dei progetti per ATTIVITA DIMOSTRATIVE presentati dovranno essere svolte 
esclusivamente in aula e in campo. Modalità alternative per l erogazione della Formazione
(FAD) potranno essere prese in considerazione, previa richiesta esplicita al GAL, solo in casi 
eccezionali riconducibili a questioni di sicurezza pubblica (es. COVID-19);
Le Presentazioni pubbliche e gli incontri tematici previsti per le Attività di Informazione 
dovranno essere svolti esclusivamente in aula. È possibile prevedere, in coerenza con la Priorità

Livelli di Innovazione - Criterio 19.2.1 
1.2.1AA del presente Avviso, modalità di trasferimento di conoscenze ed informazioni in 
modalità a distanza quali piattaforme per il web-conferencing, webinar, f.a.d. ad integrazione e 
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supporto delle attività svolte in presenza. Tali attività di supporto saranno considerate
Produzione di materiale informativo inedito

contributi in natura. 

Limitazioni relative ai destinatari 

I destinatari devono essere persone fisiche in possesso dei seguenti requisiti:  

essere addetti del settore agricolo, alimentare e forestale. Per addetti del settore agricolo, 
alimentare e forestale si intendono gli imprenditori agricoli ai sensi dell art. n. 2135 del c.c. ed i 
loro dipendenti, i coadiuvanti agricoli degli Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) e dei 
Coltivatori Diretti (CD).
oppure essere amministratori e dipendenti, anche con funzioni dirigenziali, di Enti gestori del 
territorio cioè di Comuni, Unioni di Comuni, Enti Parco ed Enti pubblici gestori dei siti della 
Rete Natura 2000; per quanto riguarda i gestori del territorio l attività di gestione deve essere 
effettivamente svolta ed adeguatamente documentata;
oppure essere professionisti e/o MICRO/PMI ricadenti nel territorio del GAL Terre di Argil. Le 
PMI, per poter essere destinatarie delle suddette iniziative, devono essere conformi ai criteri di 
definizione di PMI stabiliti dalla UE, cosi com
702/2014, e devo avere sede legale e/o operativa nel territorio del GAL;
aver assolto gli obblighi scolastici previsti dalle vigenti normative;  

ività dimostrativa;  
per i cittadini stranieri: essere in possesso della capacità di comprensione della lingua italiana 
parlata e scritta e di regolare permesso di soggiorno;  

, il discente, pena l
beneficiario di non aver formalizzato ulteriori richieste di 

adesione, per la stessa tipologia di attività dimostrativa, presso altri enti beneficiari;

I destinatari che accumulano assenze per una vità 
dimostrativa estato di frequenza. 

ARTICOLO 11
Obblighi del soggetto beneficiario 

1. realizzare le attività nel rispetto del progetto approvato e del provvedimento di concessione, che 
deve essere siglato in ogni pagina e firmato per accettazione nella pagina finale e restituito 
tramite PEC al GAL entro trenta giorni consecutivi dalla data di notifica del provvedimento 
stesso. 

Obblighi specifici: 

inoltrare al GAL a mezzo P.E.C., entro 40 giorni consecutivi dalla data di notifica del 
Provvedimento di Concessione, la documentazione, ivi compreso il bando (Modello N),
attestante data e modalità di pubblicizzazione del bando per il reclutamento dei destinatari. 
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Successivamente alla formale approvazione e finanziamento dei progetti, gli enti beneficiari 
sono tenuti ad attivare tempestivamente le procedure di reperimento e selezione dei 
destinatari, attraverso la pubblicazione dei relativi bandi di reclutamento redatti 
conformemente al Modello N, rispettando gli obblighi previsti dalla onale per 
lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il F.S.E. ed 
altri ato A alla Determinazione n. B06163/2012. Per consentire a tutti i 
potenziali destinatari interessati di venire a conoscenza della possibilità di partecipare alle 
attività dimostrative , la procedura di cui sopra deve essere 
attivata anche nel chieste di 
adesione. Ad ogni buon conto, di seguito si rammentano gli obblighi previsti dalla 
normativa vigente in materia di pubblicizzazione del bando di reclutamento e di selezione 
dei destinatari: 

la pubblicazione obbligatoria del bando su almeno un quotidiano a diffusione nazionale, 
scelto tra quelli con maggior tiratura. La pubblicazione avviene nelle pagine nazionali ed 
è comprovata con la conservazione della copia del quotidiano; 

erritorio e/o altre 
strutture preposte, da comprovarsi mediante ricevuta rilasciata dal Centro stesso 
mediante apposizione di timbro/data sulla copia del bando;
durata minima delle attività di pubblicizzazione del bando 30 giorni; 
effettuazione delle selezioni e redazione dei relativi verbali. 

È comunque obbligo del beneficiario dare la massima diffusione al bando di reclutamento, 
selezionando i mezzi di comunicazione più 
coprire. 

Fermi restando tutti g  per lo svolgimento, la 
rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il F.S.E. ed altri fond
A alla Determinazione n. B06163/2012, al fine di consentire al GAL di poter effettuare le 
opportune verifiche sul rispetto della durata minima di 30 giorni per le attività di 
pubblicizzazione del bando, la modalità di pubblicazione iniziale deve obbligatoriamente 
essere comprovata dalla copia della pagina nazionale del quotidiano a tiratura nazionale 
oppure da tempestiva comunicazione d  del GAL, attestante 

Modello N sul sito internet de ciario.

Si rammenta che, pur restando fermo il periodo minimo di pubblicizzazione del bando di 
reclutamento dei destinatari (30 gio
beneficiario potrà mettere in atto liberamente le altre azioni di pubblicizzazione ritenute 
opportune per dare la massima diffusione al bando di selezione dei destinatari; 

presentare al GAL, entro il termine di 95 giorni consecutivi dalla data di notifica del 
zione avvio attività dimostrative e/o azioni 

Modello O) in originale, redatta in ogni sua parte e completa della 
documentazione e dei registri per la vidimazione, così come indicato nella stessa. In 

beneficiario deve allegare anche: a) dei destinatari selezionati, con 
 i dati anagrafici, i

 agricolo, addetto agricolo o coadiuvante, ecc.) e gli elementi per 
permettere il controllo (n. di 
agricolo o iscrizione previdenziale del coadiuvante, dimostrazio
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 gestione del territorio, ecc.); b) in caso di richiesta di 
attribuzione punteggi derivanti el destinatario ad altre misure del PSL del 
GAL azione del codice domanda di sostegno di queste 
selezione destinatari  copia del quotidiano su cui è stato pubblicato, 
selezione destinatari  dichiarazioni rese dai medesimi di non avere 
formalizzato ulteriori richieste di adesione, per la stessa attività dimostrativa e/o azione 

, presso altri enti beneficiari) e la dichiarazione attestante il corretto 
svolgimento delle procedure di selezione; 

le attività dimostrative e/o le azioni di informazione (almeno una delle edizioni del progetto 
presentato) devono avere inizio entro il termine di 100 giorni consecutivi dalla data di 
notifica del Provvedimento di Concessione; 

2. beneficiario di acquisire la documentazione attestante che ogni 
destinatario selezionato non sia contestualmente iscritto in altre attività dimostrative e/o azioni 
di informazione della stessa tipologia; pertanto, se in fase istruttoria il GAL individuerà 
nominativi presenti in diverse edizioni di attività dimostrative e/o azioni di informazione,

el destinatario conteso in quanto non risulterà oggettivamente 
possibile attribuire la sua reale collocazione; 

3. in caso di utilizzo di sedi di svolgimento delle attività dimostrative
non perma mettere in atto tutti gli adempimenti 
connessi alla registrazione di tali sedi attraverso il portale S.A.C. della Direzione Regionale 
Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, cosi come descritto 
nelle linee guida approvate dalla stessa Direzione, e trasmettere al GAL nuta 
comunicazione. Per le sedi (siti/strutture/aziende agricole) utilizzate occasionalmente per 
tirocini pratici, prove pratiche, prove in campo, Azioni di Informazione di cui al presente 
Avviso e per le quali non è possibile dichiarare tutti i requisiti richiesti durante la registrazione 
della sede temporanea sul portale S.A.C., è sufficiente presentare al GAL una convenzione tra 
Ente e possessore del sito/struttura, oppure altro documento, nel quale il soggetto ospitante 

to informato e di esso
il sito/struttura in suo possesso; tutte le comunicazioni di cui sopra dovranno essere trasmesse 
via PEC non più tardi delle 48 ore essata/e. 
L (sul portale S.A.C. o tramite presentazione di convenzione al GAL) delle sedi 
deve essere perfezionato pr

4. comunicare tempestivamente a mezzo P.E.C. e comunque entro non meno di 48 ore dallo 
svolgimento dell , utilizzando il Modello P
allegato al presente bando e fornendone adeguata motivazione, ogni variazione relativa a: 

- giorno e orario di svolgimento; 
- relatore e materia trattata; 
- sede. 

Le variazioni che intervengono entro le 48 ore precedenti lo svolgimento dell
dimostrativa costituiscono inadempienze soggette al regime di 
riduzioni ed esclusioni, eccezion fatta per quelle dovute a cause oggettivamente non imputabili 
direttamente al beneficiario; tali variazioni dovranno essere comunque comunicate a mezzo 
P.E.C. al GAL 
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5. nel caso i attività dimostrative e/o azioni di informazione, si 
impegna tassativamente a richiedere una sola volta il contributo sui costi comuni a più attività 
e/o azioni, ovvero si impegna a richiederne il riconoscimento della sola quota parte imputabile 
al e/o azione interessata. Tale condizione dovrà essere rispettata anche nel caso in cui 
tali costi connessi alle attività e/o azioni beneficino di diversi regimi di aiuto; 

6. tutte le attività dimostrative e/o azioni di informazione 
di frequenza per i destinatari che abbiano frequentato almeno il 75% delle ore previste nel 
progetto approvato; 

7. dei destinatari aventi diritto al 
attività e/o azione 

inoltrare al GAL destinatari e copia del registro presenze; 

8. predisporre, conformemente al Modello U allegato al presente bando, gli attestati di frequenza 
per i destinatari che non abbiano accumulato assenze per una quota superiore al 25% delle ore 

e/0 azione;

9. gli attestati di frequenza dovranno essere inoltrati (prima della rendicontazione finale) al GAL 
ai destinatari; 

10. adibire al progetto locali e attrezzature in regola con le vigenti norme in materia di 
accreditamento sedi, di antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, di edilizia scolastica 
(ove pertinente), di tutela della salute negli ambienti di lavoro e di prevenzione incendi;

11. garantire la copertura assicurativa per infortuni e responsabilità civile nei confronti dei 
partecipanti, esonerando espressamente il GAL da ogni responsabilità al riguardo in caso di 
mancata o irregolare stipulazione delle assicurazioni medesime; 

12. rispettare la normativa in materia contabile e fiscale; 

13. tutte le attività di animazione, pubblicizzazione, realizzazione delle attività dimostrative e/o 
azioni di informazione dovranno rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità 
previsti dal PSR del Lazio 2014-2020 per i quali 
beneficiari pubblicato sul portale www.lazioeuropa.it/feasrpsr; 

14. conservare i registri connessi alle attività dimostrative e/o azioni di informazione presso la sede 
di svolgimento delle stesse per il periodo di svolgimento; 

15. conservare la documentazione amministrativo/fiscale in originale presso la sede legale per il 
periodo previsto; 

16. adottare una contabilità separata o un sistema di codificazione contabile adeguato per tutte le 

17. consentire in
un rapporto giuridico in corso di validità) al personale appositamente incaricato dal GAL, ai fini 
dello svolgimento delle attività ispettive e di controllo; 
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18. restituire, nei casi pertinenti, i finanziamenti già ricevuti a titolo di acconto e saldo secondo le 
modalità previste dal GAL;  

19. realizzare in proprio tutte le attività del progetto; garantire la competenza e la professionalità 
degli operatori necessarie alla realizzazione del progetto approvato e il rispetto dei ruoli 
professionali previsti dallo stesso; 

20. informare il GAL circa il domicilio eletto, al fine di ricevere tutte le comunicazioni e notifiche 
previste o, comunque, che si rendessero necessarie, sia in sede amministrativa sia in sede di 
contenzioso;  

21. ompiti di controllo e monitoraggio in capo al GAL, ogni 
atto e documento concernente le attività oggetto di finanziamento, nonché fornire ogni 
chiarimento o informazione richiesta;  

22. comunicare al GAL  modifica formale e 
sostanziale agli elementi giuridico-societari oggettivi e soggettivi (ad es. denominazione sociale, 
sede legale, forma giuridica, cariche sociali, legale rappresentante);  

23. informare preventivamente il GAL  straordinarie quali fusioni, 
scissioni, acquis beneficiario. 

ARTICOLO 12
Agevolazioni previste

Per il presente bando pubblico è prevista una dotazione finanziaria complessiva di 196.000,00
(rimodulati) suddivisa, come da tabella riportata di seguito, per ciascuna tipololgia di azione
(Attività Dimostrative/ Attività di informazione)

TIPOLOGIA DI AZIONE DOTAZIONE FINANZIARIA
Attività Dimostrative 43.000,00
Attività di informazione 153.000,00

Verranno stilate, sulla base dei punteggi ottenuti 
criteri di selezione di cui al successivo articolo 13, due distinte graduatorie, una per ciascuna 
tipologia di azione.

L'intensi misura del 100% della spesa ammissibile al finanziamento per 
entrambe le azioni. 

per ciascun intervento finanziato,
è di: 

Per le Attività Dimostrative: 
Importo minimo 1.160,00
Importo massimo 14.500,00
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Detti importi corrispondono, rispettivamente, al dimensionamento minimo e massimo in termini di 
ore e partecipanti previsto dal presente bando (minimo 10 ore per 8 partecipanti, massimo 50 ore 
per 20 partecipanti) valorizzato al parametro di 14,50 euro per ora/destinatario al netto del . 

Per le Attività di Informazione: 
Importo minimo 5.000,00
Importo massimo 153.000,00

ARTICOLO 13
Criteri di selezione delle domande e modalità per la predisposizione delle graduatorie

Criteri di selezione 

Ai fini della individuazione delle domande di sostegno da finanziare, di seguito vengono riportati i 

Comitato di Sorveglianza del 04 ottobre 2018. 

Ai fini della formazione delle graduatorie di merito, per la selezione dei progetti proposti, alle 
secondo i criteri 

riportati nella tabella sottostante, dove sono, inoltre, specificate le declinazioni dei criteri di 
selezione con : 

Quantificazione dei criteri di selezione (max 100) e definizione del punteggio minimo 

ATTIVITA DIMOSTRATIVE 

Tipologia di 
priorità

Principio Codice Criteri Punteggio per criterio

Punteggio 
massimo 

per 
gruppo di 

criteri 

Punteggio 
massimo 

per 
tipologia 

di 
priorità

A
pp

ro
cc

io
 

co
ll

et
ti

vo

Progetti integrati e 
per quelli che si 
inseriscono 

e
organizzate.

19.2.1 1.2.1A
Progetti inseriti in "Filiere 

lungo la filiera.
29 29 29

O
b

ie
tt

iv
i t

ra
sv

er
sa

li
 d

el
lo

 
sv

il
up

p
o 

ru
ra

le Obiettivi trasversali 
dello sviluppo rurale: 
investimenti che 
introducono 
innovazioni di 
processo e di prodotto

19.2.1 1.2.1C

Innovazione di 
prodotto/processo/organizzativa: 
investimenti in 
macchinari/attrezzature/impianti 
brevettati nei tre anni precedenti 
la pubblicazione del bando.

8

15 37

19.2.1 1.2.1D

Innovazione di 
prodotto/processo/organizzativa:
investimenti inclusi nell'elenco 
(catalogo) delle innovazioni 
elaborato sulla base della misura 
124 del PSR 2007/2013.

15
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Maggiori livelli di 
efficienza
dell'impianto rispetto 
agli obblighi minimi
come individuati 
dall'art. 13, comma c 
Reg. UE 807/2014

19.2.1 1.2.1E

Maggiori livelli di efficienza 
dell'impianto superiore agli 
obblighi minimi come individuati 
dall'art. 13, comma c Reg. UE 
807/2014

12 12

Livello di
miglioramento
dell'efficienza
energetica

19.2.1 1.2.1F

Efficienza energetica 
(miglioramento della 
performanceenergetica ttraverso 
APE e certificazione ISO 50001)

10 10

P
ri

or
it

à 
se

tt
or

ia
li

Progetti relativi ai 
seguenti comparti 
produttivi: 
zootecnico, 
ortofrutticolo, 
vitivinicolo e olivicolo

19.2.1
1.2.1G1

Progetti che prevedono 
interventi per l'efficientamento 
energetico nelle aziende 
zootecniche

10 

10 10

19.2.1
1.2.1G2

Progetti che prevedono 
interventi per l'efficientamento 
energetico nelle aziende
ortofrutticole

5

19.2.1
1.2.1G3

Progetti che prevedono 
interventi per l'efficientamento 
energetico nelle aziende 
vitivinicole

5

19.2.1
1.2.1G4

Progetti che prevedono 
interventi per l'efficientamento 
energetico nelle aziende olivicole

5

P
ri

or
it

à 
te

rr
it

or
ia

li
 

Zonizzazione con 
priorità per le zone 
montane 

19.2.1 1.2.1H

Aziende ubicate in zona montana 
secondo la classificazione 
regionale

10 10 10

P
ri

or
it

à 
az

ie
nd

al
i 

Adesione ad 
Organizzazioni di 
Produttori

19.2.1 1.2.1I
Adesione ad Organizzazioni di 
Produttori e loro associazioni 
riconosciute

5 5

14

Investimenti in
aziendi che 
aderiscono a sistemi 
di qualità 
riconosciuta

19.2.1 1.2.1L
Aziende che aderiscono a sistemi 
di qualità riconosciute

4 4

Agricoltori con età 
compresa tra 18 e 40 
anni

19.2.1 1.2.1M
Agricoltori con età compresa tra 
18 e 40 anni

5 5

PUNTEGGIO MASSIMO OTTENIBILE 100 100

PUNTEGGIO MINIMO: 25 PUNTI (da totalizzare sommando minimo 2 criteri di selezione)

CASI DI EX AEQUO: Sarà data priorità in base all ordine di arrivo delle domande di sostegno

Modalità e disposizioni per la verifica e l attribuzione delle priorità e dei punteggi dei criteri di 
selezione  

Priorità collettivo  - Progetti interno di 
filiere organizzate. 
Criterio 19.2.1 1.2.1A 
La priorità è attribuita nel caso i progetti Dimostrativi siano inclusi all interno di progetti di 
Cooperazione di cui alle Operazioni 16.9.1 e 16.4.1 del GAL Terre di Argil. Per l ottenimento del 
punteggio sarà necessario che nei progetti di cooperazione sia espressamente dichiarata la volontà 
di effettuare interventi relativi ad attività Dimostrative, con l indicazione delle tematiche principali, 
dei destinatari e delle finalità didattiche oggetto di intervento. 
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Priorità Obiettivi trasversali dello sviluppo rurale  - Investimenti che introducono innovazioni 
di processo e di prodotto.
Criterio 19.2.1 1.2.1C 
La priorità è attribuita ai progetti, singoli o replicati, che abbiano come finalità quella di formare i 
destinatari delle attività Dimostrative sull utilizzo, l applicazione e la manutenzione di 
macchinari/attrezzature/impianti brevettati nei tre anni precedenti la pubblicazione del bando. 
 
Priorità Obiettivi trasversali dello sviluppo rurale  - Investimenti che introducono innovazioni 
di processo e di prodotto.
Criterio 19.2.1 1.2.1D 
La priorità è attribuita ai progetti, singoli o replicati, che abbiano come finalità quella di formare i 
destinatari delle attività Dimostrative sulle finalità, l utilizzo e l introduzione di innovazioni di 
processo/prodotto/organizzative inclusi nel Catalogo delle innovazioni della Regione Lazio, 
elaborato sulla base della Misura 124 del PSR 2007 - 2013

Priorità Obiettivi trasversali dello sviluppo rurale  - Maggiori livelli di efficienza dell'impianto 
rispetto agli obblighi minimi. 
Criterio 19.2.1 1.2.1E 

La priorità è attribuita a progetti, singoli o replicati, che prevedono Attività Dimostrative finalizzate 
a fornire informazioni ai destinatari su normative, buone pratiche e investimenti per l efficienza 
energetica dell impresa agricola, quali energie rinnovabili, nuovi impianti ed infrastrutture 
energetiche e abbattimento dei consumi energetici. 

 
Priorità Obiettivi trasversali dello sviluppo rurale  - Livello di miglioramento dell'efficienza 
energetica. 
Criterio 19.2.1 1.2.1F 
La priorità è attribuita a progetti, singoli o replicati, che abbiano come tematica principale 
dell intervento formativo, la diffusione ai beneficiari di informazioni inerenti le finalità, le 
procedure di acquisizione e le modalità di valutazione della Certificazione ISO 50001, APE
(Attestato di Prestazione Energetica) e AQE (Attestato di Qualificazione Energetica) 
 
Priorità Settoriali  - Progetti relativi ai seguenti comparti produttivi: zootecnico, ortofrutticolo, 
vitivinicolo e olivicolo.
Criteri 19.2.1 1.2.1G1 G2 G3 G4
La priorità è attribuita a progetti, singoli o replicati, che abbiano come tematica principale 
l efficientamento energetico, inteso come approvvigionamento e/o consumo di energia, declinato 
sulle esigenze specifiche di una delle produzioni di cui al Principio. Il punteggio sarà attribuito in 
base alla tipologia delle produzioni oggetto di attività dimostrativa come riportate in tabella. 
 
Priorità Territoriali - Zonizzazione con priorità per le zone montane  

Criterio 19.2.1 1.2.1 H 
La priorità è attribuita a progetti, singoli o replicati che prevedono attività dimostrative i cui 
destinatari siano Conduttori aziendali, coadiuvanti o operatori agricoli che operano in zona Montana 
secondo la classificazione regionale. Il punteggio potrà essere attribuito se il soggetto beneficiario è
in grado di dimostrare che più del 50% dei destinatari dell attività dimostrativa è a capo o impiegato 
a vario titolo nell attività di aziende agricole che abbiano sede legale in zona Montana e siano 
ricadenti nel territorio del GAL. co delle zone montane è riportato nel § 
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interessata dal PSL, sotto- o di Sviluppo 
Locale del GAL Terre di Argil (approvato dalla Regione Lazio con Det. N. G10620 Del 
29/08/2018, pubblicata sul BURL n. 73 s.1 del 06/09/2018). Per la dimostrazione del possesso del 
punteggio, il soggetto beneficiario dovrà allegare alla domanda di sostegno le manifestazioni di 
interessa a partecipare di tutti i destinatari che l attività dimostrativa intende raggiungere, corredate 
da documento di identità in corso di validità dei sottoscrittori. 

Priorità Aziendali - Adesione ad Organismi di Produttori 
Criterio 19.2.1 1.2.1 I 
La priorità è attribuita a progetti, singoli o replicati che prevedono attività dimostrative i cui 
destinatari siano, in misura non inferiore al 50% del numero totale dei destinatari del progetto, 
imprenditori agricoli, coltivatori diretti, coadiuvanti, operatori agricoli che, a vario titolo, operano in
aziende agricole che aderiscono ad Organizzazioni di Produttori. Per la dimostrazione del possesso 
del punteggio, il soggetto beneficiario dovrà allegare alla domanda di sostegno le manifestazioni di 
interessa a partecipare di tutti i destinatari che l attività dimostrativa intende raggiungere, corredate 
da documento di identità in corso di validità dei sottoscrittori. 
 
Priorità Aziendali - Investimenti in aziende che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuta 
Criterio 19.2.1 1.2.1 L 
La priorità è attribuita a progetti, singoli o replicati che prevedono attività dimostrative i cui 
destinatari siano, in misura non inferiore al 50% del numero totale dei destinatari del progetto, 
imprenditori agricoli, coltivatori diretti, coadiuvanti, operatori agricoli che, a vario titolo, operano in 
aziende agricole che risultino assoggettate, al momento della presentazione della domanda a Sistemi 
di Qualità Riconosciuta. Per i Sistemi di Qualità riconosciuti si rinvia agli elenchi riportati nella 
scheda della Misura 3 del PSR 2014/2020 del Lazio (art. 16(1) del Reg. (UE) n. 1305/2013).  
La priorità è riconosciuta se l azienda in cui opera il destinatario dell attività dimostrativa risulta 
inserita ne del sistema dei controlli di detto sistema di qualità. Per la dimostrazione del 
possesso del punteggio, il soggetto beneficiario dovrà allegare alla domanda di sostegno le 
manifestazioni di interessa a partecipare di tutti i destinatari che l attività dimostrativa intende 
raggiungere, corredate da documento di identità in corso di validità dei sottoscrittori. 

Priorità Aziendali - Agricoltori con età compresa tra 18 e 40 anni
Criterio 19.2.1 1.2.1 M 
La priorità è attribuita a progetti, singoli o replicati che prevedono attività dimostrative i cui 
destinatari siano, in misura non inferiore al 50% del numero totale dei destinatari del progetto,
imprenditori agricoli, coltivatori diretti, coadiuvanti o operatori agricoli che abbiano una età 
compresa tra i 18 e i 41 anni non compiuti al momento della sottoscrizione della manifestazione di 
interesse a partecipare al progetto dimostrativo. Per la dimostrazione del possesso del punteggio, il
soggetto beneficiario dovrà allegare alla domanda di sostegno le manifestazioni di interessa a 
partecipare di tutti i destinatari che l attività dimostrativa intende raggiungere, corredate da 
documento di identità in corso di validità dei sottoscrittori. 
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ATTIVITA INFORMATIVE 

Tipologia di 
priorità

Principio Codice Criteri Punteggio per criterio

Punteggio 
massimo 

per 
gruppo di 

criteri 

Punteggio 
massimo 

per
tipologia 

di 
priorità

C
ar

at
te

ri
st

ic
he

 d
el

le
 

at
ti

vi
ta

' d
i 

in
fo

rm
az

io
n

e Livello di Innovazione 19.2.1 1.2.1 AA

Progetti formativi che 
prevedono l'applicazione di 
tecniche e materiali per la 
formazione/informazione a
distanza

45 45

55

Qualità relazionale e 
misurazione della 
soddisfazione

19.2.1 1.2.1 BB

Progetto che esplicita 
metodi/strumenti di 
valutazione del grado di 

10 10

P
ri

or
it

a'
 r

el
at

iv
e 

al
le

 c
ar

at
te

ri
st

ic
he

 d
el

 
so

gg
et

to
 e

ro
ga

to
re

 
in

fo
rm

az
io

n
e

Qualificazione, 
competenza e 
curriculum del 
personale utilizzato

19.2.1 1.2.1 CC1

Presenza di personale 
impiegato nel progetto con 
laurea e/o esperienza 
triennale in attività di 
divulgazione delle 
informazioni e gestione di 
strumenti di comunicazione 
on-line e di altri strumenti 
informativi multimediali.

15

15 15

19.2.1 1.2.1 CC2

Presenza di personale 
impiegato nel progetto con 
esperienza in attività di 
divulgazione delle
informazioni e gestione di 
strumenti di comunicazione 
on-line e di altri strumenti 
informativi multimediali.

5

A
pp

ro
cc

io
 

co
ll

et
ti

vo

Approccio collettivo 19.2.1 1.2.1 DD
Progetti informativi rivolti 
alle Filiere Organizzate 10 10 10

C
ri

te
ri

 
re

la
ti

vi
 a

lla
 

S
tr

at
eg

ia
 d

i 
S

vi
lu

p
p

o 
L

oc
al

e

Settori strategici 19.2.1 1.2.1 EE

Progetti informativi 
riguardanti i settori più 
strategici e le produzioni più 
vocate del territorio del PSL

20 20 20

PUNTEGGIO MASSIMO OTTENIBILE 100 100

PUNTEGGIO MINIMO: 25 PUNTI (da totalizzare sommando minimo 2 criteri di selezione)

CASI DI EX AEQUO: Sarà data priorità in base all ordine di arrivo delle domande di sostegno

ità e dei punteggi dei criteri di 
selezione  

Priorità Caratteristiche delle attività di Informazione Livelli di Innovazione.
Criterio 19.2.1 1.2.1AA 
La priorità è attribuita nel caso il progetto Informativo preveda l applicazione operativa di 
tecnologie per l informazione a distanza quali piattaforme per il web-conferencing, webinar, f.a.d. 
Per l attribuzione del punteggio sarà necessario che almeno il 20% del costo totale di progetto sia 
dedicato all implementazione di attività centrate sull impiego di tali tecnologie e strumenti 
informativi a distanza. 
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Priorità Caratteristiche delle attività di Informazione  Qualità relazionale e misurazione della 
soddisfazione.
Criterio 19.2.1 1.2.1BB
La priorità è attribuita in caso nel progetto informativo presentato siano descritti esplicitamente e 
chiaramente le modalità e gli strumenti di rilevazione del grado di soddisfazione generato nei 
destinatari dagli interventi informativi.

Priorità Caratteristiche delle attività di Informazione  Qualificazione, competenza e 
curriculum del personale utilizzato  
Criterio 19.2.1 1.2.1CC1 
La priorità è attribuita in caso il soggetto beneficiario dimostri di avvalersi, per la realizzazione del 
progetto di informazione, di personale e/o consulenti che abbiano un titolo di studio in uno o più dei 
seguenti campi: attività di divulgazione/informazione/comunicazione, attività di gestione di 
strumenti informativi multimediali a fini divulgativi/informativi. La verifica sarà effettuata 
attraverso valutazione dei Curricula dello staff tecnico di progetto.

Priorità Caratteristiche delle attività di Informazione  Qualificazione, competenza e 
curriculum del personale utilizzato  
Criterio 19.2.1 1.2.1CC2 
La priorità è attribuita in caso il soggetto beneficiario dimostri di avvalersi, per la realizzazione del 
progetto di informazione, di personale e/o consulenti che abbiano un titolo di studio e/o 
un esperienza lavorativa minima di tre anni (anche non continuativi) in uno o più dei seguenti
campi: attività di divulgazione/informazione, attività di gestione di strumenti informativi 
multimediali a fini divulgativi/informativi, attività di animazione territoriale. La verifica sarà 
effettuata attraverso valutazione dei Curricula dello staff tecnico di progetto.

Priorità Approccio Collettivo Approccio Collettivo Filiere Organizzate.
Criterio 19.2.1 1.2.1DD
La priorità è attribuita nel caso i progetti Informativi siano inclusi all interno di progetti di 
Cooperazione di cui alle Operazioni 16.9.1 e 16.4.1 del GAL Terre di Argil. Per l ottenimento del 
punteggio sarà necessario che nei progetti di cooperazione sia espressamente dichiarata la volontà 
di effettuare interventi relativi ad attività di Informazione, con l indicazione delle tematiche 
principali, dei destinatari e delle finalità didattiche oggetto di intervento. 

Priorità Strategia di Sviluppo Locale Settori strategici.
Criterio 19.2.1 1.2.1EE
La priorità sarà attribuita in caso di presentazione di progetti informativi che mirino ad informare su 
aspetti specifici riguardanti uno o più dei comparti produttivi individuati come centrali nella 
strategia di sviluppo (zootecnia, florovivaismo, olivicoltura, vitivinicolo). Per la verifica del 
requisito si valuteranno le finalità della proposta progettuale ed eventuali partenariati a sostegno 
(lettere di sostegno). 

Modalità di formazione della graduatoria 

I requisiti di priorit relativi punteggi dovranno essere 
espressamente dichiarati dal richiedente in fase di presentazione della domanda di sostegno, essere 
descritti nella relazione tecnica e supportati, laddove previsto e necessario, da adeguata 
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documentazione da presentare a corredo della domanda di sostegno. In fase di istruttoria tecnico 
amministrativa si procederà ad accertare il possesso delle priorità dichiarate ed a confermare o 
meno il punteggio corrispondente.  

La graduatoria predisposta in attuazione del presente bando è approvata con Deliberazione del CdA 
del GAL che ammissibili e finanziate
di quelle collocate in posizione utile nella graduatoria fino alla copertura delle risorse stanziate per 
il presente bando pubblico. Lo stesso atto approva anche gli elenchi delle domande di sostegno 

ate p . Per le 
non ammissibili e riportata la motiva ozione del 

provvedimento di non ammissibilità.  

ammissibilità non sia finanziabile per intero, la stessa domanda sarà ritenuta ammissibile ma non 
finanziabile per carenza di fondi; in tal caso, il GAL si riserva di prevedere stanziamenti aggiuntivi 
che consentano il finanziamento dell'intero importo ritenuto ammissibile, in ragione di quanto 
disposto al successivo articolo 11, secondo comma. 

ARTICOLO 14
Tempi di realizzazione delle operazioni e disciplina delle eventuali proroghe

Tempi di realizzazione delle operazioni  
 
Il termine massimo previsto per concludere i progetti approvati ai sensi del presente bando pubblico 
è di 12 mesi decorrenti dalla data di notifica del provvedimento di concessione. 

Qualora il progetto sia cost
izione. 

Il beneficiario deve presentare al GAL entro 45 giorni consecutivi dalla data di notifica del 
provvedimento di concessione la comunicazione di avvio delle attività.  

Le attività devono avere inizio entro 50 giorni consecutivi dalla data di notifica del provvedimento 
di concessione.  

Il beneficiario deve:  

inoltrare al GAL a mezzo PEC, entro 40 giorni consecutivi dalla data di notifica del 
provvedimento di concessione, la documentazione attestante data e modalità di pubblicizzazione 
del bando per il reclutamento dei destinatari delle attività dimostrative e/o delle azioni di 
informazione;
presentare al GAL, entro il termine di 95 giorni consecutivi dalla data di notifica del 
provvedimento di concessione, la comunicazione di avvio delle attività e/o azioni;



 
 
 
 

34 
 

le attività e/o azioni (almeno una delle edizioni del progetto approvato) devono avere inizio 
entro il termine di 100 giorni consecutivi dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione.  

Disciplina delle proroghe 
Le proroghe del ter esecuzione degli interventi possono essere concesse per 
cause di forza maggiore o per altre circostanze eccezionali indipendenti dalla volontà del 
beneficiario.  
Le eventuali proroghe, richieste da parte del beneficiario, devono essere formalmente presentate al 
GAL ed opportunamente motivate, entro 15 giorni antecedenti la scadenza prevista.  

Le richieste saranno valutate ed eventualmente autorizzate dal GAL con proprio atto entro 30 giorni 

Il GAL, a s  mezzo PEC la decisione adottata 
contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento delle 
iniziative; in caso di rigetto i motivi che lo hanno determinato con la specificazione della possibilità
di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.  

In ogni caso possono essere concesse proroghe per un periodo non superiore a centottanta (180) 
giorni.   

ARTICOLO 15
Varianti e adeguamenti tecnici

La peculiarità della tipologia di spese relative alle iniziative (investimenti immateriali) rispetto a 
quelle degli investimenti materiali motiva le differenze nella gestione delle varianti rispetto a 
quanto previsto negli avvisi pubblici delle altre misure e a quanto disposto nelle disposizioni recate 

 del documento Sviluppo 

come integrato e/o sostituito dal do  Det. Dir. n. 
G07457/2018.  

Varianti del quadro economico: sono ammes
macrovoce; sono ammesse inoltre varianti tra le macrovoci di spesa, nel limite massimo del 20% 
del valore della macrovoce di spesa di minor importo fra quelle interessate dalla variante. Tali 
varianti, per le quali non è necessario acquisire la preventiva autorizzazione, possono essere 
effettuate una sola volta e devono essere comunicate e adeguatamente motivate al GAL. Nel caso di 
ulteriori richieste di varianti, le stesse, complete delle motivazioni e di tutte le informazioni 
necessarie ai fini della valutazione, devono essere preventivamente presentate al GAL per la 

le approvazione. In ogni caso le richieste di varianti non possono essere 
Tutte le varianti di spesa sopra menzionate possono essere 

comunque effettuate a condizione che non vengano variate voci di spesa che abbiano comportato 
ne di punteggi dei criteri di selezione, nonché le altre voci di spesa che siano soggette a 

li

Cessione di aziende: per tali varianti si rimanda a quanto 
indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 
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Variazioni o sostituzione di personale: tali variazioni si riferiscono a tutte le figure professionali 
costituenti lo staff indicato nel progetto (ad es. amministrativi, progettisti, docenti e tutor). Le 
risorse subentranti devono possedere almeno i medesimi requisiti delle risorse inizialmente indicate 
nella proposta progettuale approvata, comprovati dai curricula regolarmente sottoscritti dagli
interessati. In ogni caso, le variazioni non potranno comportare oneri aggiuntivi a carico del GAL 
né variazioni alle ore complessive autorizzate. Qualora venisse riscontrato il mancato rispetto dei 
requisiti previsti dal presente bando o dalla normativa di riferimento, le stesse saranno oggetto di 
contestazione, con conseguente eventuale decadenza parziale o totale dal contributo concesso. 

Variazioni di sede: del territorio del GAL devono essere 
preventivamente comunicate al GAL. Qualora venisse riscontrato il mancato rispetto dei requisiti 
previsti dal presente bando o dalla normativa di riferimento, le stesse saranno oggetto di 
contestazione, con conseguente eventuale decadenza parziale o totale dal contributo concesso. 

Le varianti non devono in alcun modo alterare o snaturare il progetto originario.  

una modifica in aumento del contributo assegnato con il provvedimento di concessione.  

La realizzazione di una variante non autorizzata comporta il mancato riconoscimento delle spese 
afferenti alla suddetta variante. Per le varianti oggetto di approvazione non è previsto in nessun caso 
il silenzio assenso
La realizzazione di varianti sottoposte a preventiva autorizzazione, prim
approvazione della stessa, non comporta alcun impegno da parte del GAL e le spese eventualmente 
sostenute restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario.  

Le economie di spesa non possono in nessun caso essere utilizzate per compensazioni e varianti.  

Tempi di approvazione delle varianti: Dopo il rilascio sul SIAN, il beneficiario deve notificare la 
variante al GAL. Nel caso il beneficiario avesse già presentato la domanda di pagamento prima 
della domanda di variante ed ove quest'ultima apporti cambiamenti al quadro economico e, di 
conseguenza, all'importo erogabile, la domanda di pagamento deve essere ritirata e ripresentata ad 
esito del procedimento di variante in ragione del nuovo importo erogabile. L accoglimento o il 
rigetto della richiesta di variante sarà comunicato dal GAl al beneficiario entro 30 giorni dalla data 
di ricezio
Le modifiche progettuali non sostanziali sono le modifiche di dettaglio e le soluzioni tecniche 
migliorative, adottate nel rispetto del criterio della ragionevolezza e ordinarietà della spesa, nonché 
della f tato approvato.  

Ai fini del presente bando, sono considerate non sostanziali le seguenti modifiche:  

cambio dell
cambio del cronoprogramma;  
cambiamento del docente e/o relatore, purché a parità di requisiti professionali (ad esempio, 
laurea).   



 
 
 
 

36 
 

Nei s
dovranno essere comunicate al GAL almeno cinque giorni lavorativi prima dal loro realizzarsi.  

La mancata comunica delle riduzioni e delle esclusioni di cui al 
presente bando. Tale preavviso può essere più breve solo in presenza di una causa di forza 

Per le restanti tipologie di adeguamenti tecnici e modifiche non sostanziali, non
comunicazione prima della realizzazione. La valutazione sarà effettuata direttamente al momento 

vo, le spese rimarranno a totale 
carico del beneficiario.  

ARTICOLO 16
Parziali realizzazioni

Parziale realizzazione 

In caso di attività dimostrative e/o azioni di informazione realizzate solo parzialmente rispetto 

funzionalità di quanto effet Lotto funzionale

Lotto funzionale
seguenti condizioni: completa e positiva realizzazione di almeno una attività dimostrativa e/o azione 
di informazione in un progetto che preveda più edizioni della stessa attività; n
dimostrativa e/o azione di informazione, il numero di destinatari in possesso del requisito per 

I destinatari che accumulano assenze per una quota superiore al 25% delle ore di attività 
dimostrativa e/o azione di informazione

Conseguenze derivanti dalla parziale realizzazione:  

I progetti che presentano situazioni di parziale realizzazione devono essere oggetto di 
riparametrazione del contributo concesso.  

i attività 
dimostrative e/o azioni informative che preveda più edizioni della stessa iniziativa, si provvederà a 
riparametrare il contributo concesso sulla base del numero dei partecipanti alle attività 
effettivamente svolti.  

A seguito della eventuale riparametrazione del contributo concesso da effettuarsi in fase di 
istruttoria delle domande di pagamento, il contributo liquidabile sarà determinato sulla base delle 
spese effettivamente sostenute, al netto di eventuali sanzioni e riduzioni. 

Nel caso specifico delle iniziative dimostrative:  
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Caso n. 1: non vengono real
stesso progetto dimostrativo che preveda più edizioni della stessa iniziativa, in questo caso si 
provvederà a riparametrare il contributo concesso sulla base del numero degli allievi 
partecipanti alle attività effettivamente svolti. Contributo concesso riparametrato (C.c.r) = 

frequenza)  

Caso n. 2: il numero degli allievi inizialmente ammessi al
riduzione determinata dal ritiro degli stessi, anche in questo caso la riparametrazione del 
contributo concesso (C.c.r.) deve essere effettuata attraverso 
formula di calcolo: C.c.r = U.C.R. 
allievi finali (con attestato di frequenza)  

consentono di formare il numero minimo di 10 allievi. In questo caso le attività che non 
garantiscono il raggiungimento di tale soglia minima devono essere equiparate a quelle non 
realizzate e pertanto non hanno diritto al contributo.  

A seguito della eventuale riparametrazione del contributo concesso da effettuarsi in fase di 
istruttoria delle domande di pagamento, il contributo liquidabile sarà determinato sulla base delle 
spese effettivamente sostenute, al netto di eventuali sanzioni e riduzioni e comunque non potrà mai 
risultare maggiore del costo di riferimento (U.C.R) previsto per la specifica attività dimostrativa, 

ARTICOLO 17
Dotazione finanziaria del bando

Per il finanziamento delle domande di sostegno inoltrate ai sensi del presente bando e ritenute 
ammissibili, sono stanziati complessivamente Euro 196.000,00 di spesa pubblica.  

Il GAL  il finanziamento di istanze 
presentate in attuazione del presente B

operazione e del PSL del GAL come risultante dalle attività di monitoraggio e sorveglianza 
ribuzione di eventuali risorse aggiuntive che si potranno rendere 

disponibili nelle successive annualità finanziarie.  

ARTICOLO 18
Controlli, riduzioni e sanzioni 

Il GAL if  completezza dei dati contenuti
nella domanda di sostegno e nella domanda di pagamento, nonché sul rispetto di tutti i criteri di 
ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al regime di sostegno, effettua i controlli 
di seguito riportati. 

Controlli amministrativi per 

I controlli amm sono effettuati ai sensi 
- 2020 
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e disposizioni ono garantire la 
 e dal 

programma. 

In fase di istruttoria amministrativa della domanda di sostegno è necessario verificare i seguenti 
elementi: 

rispetto delle con  si 
chiede il sostegno; 
rispetto dei criteri di selezione e dei punteggi richiesti; 
ammissibilità dei costi; 
rispetto del 
rispetto dei massimali di investimento e delle aliquote di cofinanziamento stabilite dal 
programma. 

Controlli in itinere sul luogo di realizzazione delle attività

I controlli in itinere sul luogo di realizzazione delle attività sono .
-2020 e 

e sono attuati attraverso verifiche sul luogo di realizzazione 
dell o delle attività dimostrative 
ammesse a finanziamento. Tali controlli devono essere realizzati senza preventivo avviso al 

ccesso presso le sedi legali e 
delle attività, detenute in forza di un rapporto giuridico in corso di validità, al personale del GAL 
appositamente incaricato al controllo. 

Controlli amministrativi sulle domande di pagamento

I controlli amministrativi sulle domande di pagamento sono e 
-2020 e disposizioni 

Le verifiche amministrative su base documentale hanno per oggetto le domande di pagamento 
(acconto/saldo) presentate dal soggetto attuatore in fase di realizzazione e chiusura 

Questo tipo di controllo è realizzato per accertare quanto segue: 

la completezza e la correttezza formale della domanda di rimborso; 
la conformità e la regolarità della r  progetto 
approvato e nel Provvedimento di Concessione, in relazione allo stato di avanzamento delle 
attività e alla relativa tempistica; 
la coerenza e la conformità della spesa rendicontata rispetto ai costi di riferimento adottati nel 
bando pubblico; 

 speso e 
documentato dal beneficiario. 

ità del contributo concesso sia pari o superiore a 150.000,00 euro, il pagamento dello 
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evisto dal D. Lgs. n. 159 del 6 
settembre 2011 e ss.mm. e ii. 

regolarità contributiva del soggetto beneficiario. 

Controlli in loco

I controlli in loco sono effettu gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-  DGR n. 
147/2016, e sono svolti annualmente sulla base di un idoneo campione pari ad almeno il 5% della 
spesa cofinanziata dal programma per le misure ad investimento e pagata ogni anno civile 

Per tutte le tipologie di controllo sopra dettagliate è redatto apposito verbale, notificato al 
beneficiario, recante le risultanze del controllo. Nel caso in cui la struttura competente rilevi 
situazioni -bis della legge n. 
241/1990 e ss.mm.ii., concedendo al beneficiario di proporre eventuali controdeduzioni entro i 
termini di legge (10 giorni dal ricevimento della richiesta). Qualora entro il termine consentito non 
pervengano controdeduzioni, o nel caso in cui le stesse non consentano di sanare le incongruenze 
riscontrate, gli adempimenti del caso (ad es. non ammissibilità del 
progetto, mancato riconoscimento di parte del contributo, sanzioni, decadenza, ecc.). 

Sanzioni e riduzioni

Per le riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari si fa riferimento al testo consolidato 
di cui citata determinazione regionale n. G09774 del 17/7/2019 per quanto concerne gli impegni e 
obblighi di natura trasversale derivanti dalla normativa comunitaria e obblighi comuni a più 
tipologie di operazione. 
La descrizione dei controlli e della sanzione prevista in caso di inadempienza è riportata al 

Di seguito, nella tabella sono riportati impegni/obblighi, controlli e sanzioni specifici della tipologia 
di interv

IMPEGNO/OBBLIGO
CONTROLLO

SANZIONE PER INADEMPIENZA

devono essere coerenti con quanto 
el bando pubblico

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

Riduzione come calcolata art.16 (parziali 
realizzazioni) del bando pubblico; esclusione in 
caso di mancato rispetto del lotto funzionale.

Rispetto del numero di destinatari 
previsto dal bando pubblico per 
singola attività dimostrativa.

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

Riduzione come calcolata art.16 (parziali 
realizzazioni) del bando pubblico; esclusione in 
caso di mancato rispetto del lotto funzionale.

Rispetto del corretto numero e del 
corretto subentro degli uditori.

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

Riduzione come calcolata art.16 (parziali 
realizzazioni) del bando pubblico; esclusione in 
caso di mancato rispetto del lotto funzionale.

Mantenere il requisito di 
accreditamento ai sensi della D.G.R. 
968/2007 e ss.mm.ii. (per le attività 

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

Esclusione
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dimostrative relative al PAN anche 
essere stato riconosciuto ai sensi della 
D.G.R. 628/2015) come fornitore di 
formazione in agricoltura fino al 
completamento del progetto

Ammissibilità della figura del 
codocente: la figura del codocente è 
ammessa a condizione che sia 
adeguatamente motivata

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

Esclusione della spesa relativa.

I discenti non devono essere iscritti a 
più attività dimostrative analoghe

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

tte le attività 
dimostrative a cui è iscritto. Riduzione come 
calcolata art.16 (parziali realizzazioni) del bando 
pubblico; esclusione in caso di mancato rispetto 
del lotto funzionale.

Rispetto del lotto funzionale, inteso 
come la completa realizzazione di
almeno una attività dimostrativa 
prevista nel progetto presentato

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

Esclusione

Rispetto del lotto funzionale per 
singola attività dimostrativa, inteso 
come numero di allievi in possesso del 
r
frequenza (almeno pari a 10)

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

Esclusione

Mancata compilazione o compilazione 
registri presenza allievi non vidimati

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco Esclusione totale in caso di mancato rispetto del 

lotto funzionale
Tutte le attività dimostrative devono 

frequenza agli allievi che hanno 
frequentato almeno il 75% delle ore 
previste

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

iva interessata. 
Esclusione totale in caso di mancato rispetto del 
lotto funzionale

Realizzazione del progetto 
dimostrativo entro il termine massimo 
concesso (salvo eventuali proroghe)

Amministrativo della domanda di 
pagamento

Esclusione totale

AZIONI INFORMATIVE 

IMPEGNO/OBBLIGO
CONTROLLO

SANZIONE PER INADEMPIENZA

I destinatari delle azioni informative 
devono essere coerenti con quanto 

3 del bando.

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

Riduzione come calcolata art.16 (parziali 
realizzazioni) del bando pubblico; esclusione in 
caso di mancato rispetto del lotto funzionale.

Il numero di destinatari non può essere 
inferiore a 10

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

Esclusione

I destinatari non devono essere iscritti
contestualmente ad altre azioni 
informative

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco

Esclusione del destinatario conteso da tutte le 
azioni informative a cui è iscritto. Riduzione 
come calcolata art.16 (parziali realizzazioni) 
del bando pubblico; esclusione in caso di 
mancato rispetto del lotto funzionale.

Mancata compilazione o compilazione 
registri presenza allievi non vidimati

Amministrativo della domanda di 
pagamento ed in itinere/in loco Esclusione totale in caso di mancato rispetto del

lotto funzionale

una decadenza parziale con la riduzione del contributo con valutazione, per ciascun 
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impegno/obbligo, del livello di inadempienza e della relativa quantificazione della sanzione 
(riduzione).  

IMPEGNO/OBBLIGO: accreditamento di sedi formative non permanenti (occasionali) 
attraverso il portale SAC (art. 11 del bando pubblico). 

Livello di 
inadempienza

Gravità Entità Durata

Basso (1) Una sede/sito dimostrativo Una Attività Dimostrativa
dimostrativa svolta in una sede/sito 
dimostrativo occasionale non 

Medio (3) Due sedi/siti dimostrativi
Da due a tre Attività 
dimostrative

dimostrativa svolta in una sede/sito 
dimostrativo occasionale non 
accreditata: 50% < p < 100%

Alto (5)
Maggiore o uguale a tre 
sedi/siti dimostrativi

Maggiore o uguale a quattro 
Attività Dimostrative

dimostrativa svolta in una sede/sito 
dimostrativo occasionale non 
accreditata: p = 100%

Descrizio : modalità di informazione, di pubblicizzazione bando e procedure di 
selezione allievi conformi al bando pubblico (art. 11 del bando pubblico).  

Livello di 
inadempienza

Gravità Entità Durata

Basso (1)

Mancata affissione del 
bando selezione degli 
allievi al centro per 

Non si applica

Durata di apertura (dalla prima 
pubblicazione) del bando di selezione 
degli allievi compresa tra 25 e 30 
giorni consecutivi.

Medio (3)

Mancata pubblicazione del 
bando selezione degli 
allievi su un quotidiano a 
tiratura nazionale

Mancata pubblicazione del 
bando selezione degli 
allievi su un quotidiano a 
tiratura nazionale

Durata di apertura (dalla prima 
pubblicazione) del bando di selezione 
degli allievi compresa tra 15 e 24 
giorni consecutivi.

Alto (5)

Mancata affissione del 
bando selezione degli 
allievi al centro per 

pubblicazione del bando 
selezione degli allievi su un 
quotidiano a tiratura 
nazionale

Non si applica

Durata di apertura (dalla prima 
pubblicazione) del bando di selezione
degli allievi inferiore a 15 giorni 
consecutivi.

del bando pubblico).  

1. Presentazione della documentazione attestante data e modalità di pubblicizzazione del bando per 
il reclutamento degli allievi 

2. Comunicazione tempestiva a mezzo P.E.C. di ogni variazione. 
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Livello di inadempienza Gravità Entità Durata

Basso (1)
comunicazione

Ritardo di una 
comunicazione

Ritardo di 1-30 gg. (impegno 1) Ritardo 
fino a 24 ore (impegno 2)

Medio (3)
comunicazione

Ritardo di due 
comunicazioni

Ritardo di oltre 30 gg (impegno 1) Ritardo 
da 24 ore a 48 ore (impegno 2)

Alto (5)
Mancata comunicazione 
degli impegni 1 e 2

Non si applica
Ritardo oltre 48 ore (a lezione iniziata -
impegno 2)

omunicazioni obbligatorie (art.11 del bando pubblico).  

1. Comunicazione avvio attività dimostrative (*). 

2. Data di avvio delle attività dimostrative. 

Livello di 
inadempienza

Gravità Entità Durata

Basso (1)
Ritardo (impegno 1)
comunicazione

Mancato rispetto di un 
impegno

Ritardo di 1-2 gg. (impegno 1) Ritardo 
di 1-15 gg. (impegno 2)

Medio (3) Ritardo avvio (impegno 2)
Mancato rispetto di tutti 
e due gli impegni

Ritardo di 3-5 gg. (impegno 1) Ritardo 
di 16-30 gg. (impegno 2)

Alto (5)
Mancata comunicazione ritardo 
avvio (impegni 1 e 2)

Non si applica Ritardo di oltre 30 gg. (impegno 2)

(*) La comunicazione si intende effettuata alla data di consegna del Modello O) con allegati almeno il calendario 
didat . 

o (art. 
5 del bando). (*)  

Livello di inadempienza Gravità Entità Durata

Basso (1)
Almeno una attività
dimostrativa

Una attività dimostrativa
% (p) delle ore interessate 

delle ore previste: 0% < p < 20%

Medio (3)
Almeno una attività 
dimostrativa

Due/tre attività dimostrative
% (p) delle ore interessate 

delle ore previste: 20% < p < 30%

Alto (5)
Almeno una attività 
dimostrativa

Quattro o più
attività dimostrative

% (p) delle ore interessate 

delle ore previste: p > 30%

(*) Le eventuali riduzioni vanno applicate quando il riscontro dell
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Descrizion
trollo delle attività 

cofinanziate con il F.S.E. ed altri fondi - Det. B06163/2012 e ss.mm.ii.). (*) Le sanzioni riferite 
al presente impegno si applicano al singolo corso interessato. 

1. Validazione e giustificazione di correzioni o abrasioni apportate sulle registrazioni. Eventuali 
cancellature devono consentire la lettura delle scritture sottostanti.  

2. Registrazioni complete ed esaustive (1)

3. Registrazioni effettuate contestualmente agli atti compiuti. Annotazione di tutte le variazioni di 
docenti o allievi. 

Livello di 
inadempienza

Gravità Entità Durata

Basso (1)

Mancato rispetto impegno 1 
(1-3 irregolarità) Mancato 
rispetto impegno 2 (1-5
irregolarità)

Mancato rispetto di un 
impegno

Irregolarità riscontrata entro 5 gg da 
quando si è verificata.

Medio (3)

Mancato rispetto impegno 1 
(4-7 irregolarità) Mancato 
rispetto impegno 2 (6-10 
irregolarità) Mancato 
rispetto impegno 3 (1-4
irregolarità)

Mancato rispetto di due 
impegni

Irregolarità riscontrata da 6 a 10 gg da 
quando si è verificata.

Alto (5)

Mancato rispetto impegno 1 
(più di 7 irregolarità) 
Mancato rispetto impegno 2 
(più di 10 irregolarità) 
Mancato rispetto impegno 3 
(5 o più irregolarità)

Mancato rispetto di tutti e 
tre gli impegni

Irregolarità riscontrata dopo 10 gg da 
quando si è verificata.

(1) Una corretta tenuta del registro presenza allievi prevede:  
n caso di ritardi e/o 

è obbligat dimissioni 

di fine delle lezioni gi a

. 
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AZIONI INFORMATIVE 

IMPEGNO/OBBLIGO: accreditamento di sedi di svolgimento non permanenti (occasionali) 
attraverso convenzione o altro documento (art. 11 del bando pubblico). 

Livello di 
inadempienza

Gravità Entità Durata

Basso (1)
Una sede/struttura 
informativa

Una azione informativa

azione 
informativa svolta in una 
sede/struttura informativa occasionale 
non accr

Medio (3)
Due sedi/strutture 
informativa

Da due a tre azioni 
informative

azione 
informativa svolta in una 
sede/struttura informativa occasionale 
non accreditata: 50% < p < 100%

Alto (5)
Maggiore o uguale a tre 
sedi/strutture informative

Maggiore o uguale a quattro 
azioni informative

azione 
informativa svolta in una 
sede/struttura informativa occasionale 
non accreditata: p = 100%

bligatorie (art. 11 lettera
pubblico).

1.
data e modalità di pubblicizzazione delle attività e di acquisizione delle adesioni a 
partecipazione alle Azioni di Informazione;

2. Pubblicazione (Modello N Azioni di Informazione) su almeno un 
quotidiano a diffusione provinciale, scelto tra quelli con maggior tiratura;

Livello di 
inadempienza

Gravità Entità Durata

Basso (1) Ritardo comunicazione 
dell 2

Ritardo di una 
comunicazione

Ritardo di 1-30 gg. (impegno 1) 
Ritardo fino a 24 ore (impegno 2)

Medio (3) Ritardo comunicazione 
2

Ritardo di due 
comunicazioni

Ritardo di oltre 30 gg (impegno 1) 
Ritardo da 24 ore a 48 ore 
(impegno 2)

Alto (5) Mancata comunicazione 
degli impegni 1 - 2

Non si applica Ritardo oltre 48 ore (a lezione 
iniziata - impegno 2)
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pubblico).  
vio Azioni di I (*) 
A

Azioni di I

Livello di 
inadempienza

Gravità Entità Durata

Basso (1) Ritardo comunicazione 
(impegno 1 2 - 3)

Mancato rispetto di un 
impegno

Ritardo di 1-2 gg. (impegno 1 -3)
Ritardo di 1-15 gg. (impegno 2)

Medio (3) Ritardo avvio (impegno 2) Mancato rispetto di tutti e 
due gli impegni

Ritardo di 3-5 gg. (impegno 1 - 3) Ritardo 
di 16-30 gg. (impegno 2)

Alto (5) Mancata comunicazione e 
ritardo avvio (impegni 1 e 2)

Non si applica Ritardo di oltre 30 gg. (impegno 2 - 3)

(*) La comunicazione si intende effettuata alla data di consegna del Modello O). 
(**) Comunicazioni variazioni Modello P).

NOTA: La percentuale della riduzione è determinata in base alla gravità, entità, durata e ripetizione di ciascuna 

delle inadempienze medesime, alla luce degli obiettivi degli impegni o degli obblighi che non sono stati rispettati. 

l  dalla 

occorre dunque quantificarne il livello per ognuno dei 3 indici di verifica (gravità, entità e durata) secondo i punteggi: 
bassa=1 punto, media=3 punti, alta=5 punti. Una volta quantificati i tre indici per ogni impegno violato, si calcola la 
media aritmetica dei tre valori (compresa, quindi, fra 1 e 5) - arrotondata al secondo decimale per difetto (0,01-0,05) o 
per eccesso (> 0,05). 

applicano i seguenti punteggi: 

Nelle tabelle e nei prospetti sopra riportati sono stati individuati e descritti gli impegni ed obblighi 
che il beneficiario è tenuto a rispettare con indicazione della sanzione, riduzione o esclusione 

In particolare, sono stati individuati gli impegni/obblighi il cui mancato rispetto comporta 
riduzione del contributo, con valutazione, per 

ciascun impegno/obbligo, del livello di inadempienza e della relativa quantificazione della sanzione 
(riduzione).  

Per detti 
o di inadempienza (basso 
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= 1; medio =3; alto =5), in termini di gravità, entità e durata, nel rispetto della matrice (griglia) 
definita per ciascun impegno/obbligo:  

la gravità i un 

prefigge;  
entità

la durata

La valutazione del livello di inadempienza e la relativa quantificazione della riduzione in termini 
sanzionatori risponde ai principi di proporzionalità e gradualità. 

Per ciascun impegno, pertanto, sono stati individuati degli indicatori al cui valore corrisponderà il 
 entità e durata, posti tra loro in 

relazione nella matrice: livello di inadempienza  indicatore corrispondente  criterio (gravità, 
entità e durata). 

In caso di inadempienza di più impegni non afferenti al medesimo gruppo di impegni, si applica il 
cumulo 

tive ad inadempienze che 
amento si procede, 

un importo pari alla differenza tra le sa
maggiorate degli interessi.  

In sede di controllo, il soggetto incaricato provvede, per ogni inadempienza riscontrata, alla 
.

ario è 
escluso dal sostegno per la misura/sottomisura/tipologia di operazione a cui si riferiscono gli 
impegni/obblighi non rispettati, con conseguente recupero degli importi eventualmente già erogati. 

Negli altri casi, ai fini del calcolo della percentuale di riduzione da applicare, si determina la media 

1-5) rappresenta il punteggio di riferimento per il calcolo della percentuale di riduzione. Per il 
calcolo della media si fa riferimento al numero complessivo degli indicatori e pertanto la media si 
calcola sempre dividendo il punteggio ottenuto per il fattore 3. Al punteggio medio, così ricavato, si 
abbineranno le corrispondenti percentuali di riduzione in base agli intervalli di valori in cui il 
punteggio ricade, come indicato nella tabella seguente: 

Media aritmetica dei tre indicatori Percentuale di riduzione corrispondente 
 3% 
 5% 

4,00 < x < 5,00 10% 
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Pertanto, in caso di applicazione di riduzioni del contributo calcolate secondo le modalità suddette, 
si procede alla rimodulazione del contributo tenendo conto che il montante di riferimento al quale 
rapportare la riduzione percentuale (3%-5%-10%) è sempre il contributo pubblico totale concesso e 

Il calcolo della riduzione, calcolata in percentuale, e la relativa decurta
effettuata in sede di valutazione istruttoria della domanda di pagamento del saldo finale. 

La DGR 133/2017 modificata e integrata dalla Determinazione Regionale G009774 del 1707/2019 
Inadempienza grave rifica una delle seguenti due casistiche: 

stessa inadempienza risulta ripetuta con i medesimi livelli massimi; 
caso la revoca totale del sostegno risulta ripetuta 

con le stesse conseguenze. 

La stessa DGR 133/2017 modificata e integrata dalla Determinazione Regionale G009774 del 
tto che 

programmazione 2014-2020 per lo stesso beneficiario e la stessa misura o tipologia di operazione o, 
riguardo al periodo di programmazione 2007-2013, per una misura che prevedeva investimenti 

revocato integralmente. Il Beneficiario è altresì escluso dalla stessa Misura o Tipologia di 
Intervento p

Le conseguenze di cui al capoverso precedente si applicano anche qualora si accerti che il 
beneficiario ha presentato prove false per ricevere il sostegno oppure ha omesso per negligenza di 
fornire le necessarie informazioni. 

ARTICOLO 19
Modalità e termini di erogazione del contributo

presentazione di una o più domande di pagamento da parte del soggetto beneficiario.  

I pagamenti sono autorizzati 
 Gestione

Le domande di pagamento dovranno essere inoltrate attraverso apposita procedura informatica, 
accessibile via Internet, utilizzando le funzionalità on-
Pagatore (AGEA) collegandosi al portale SIAN.  
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Dopo il rilascio informatico e solo per gli errori palesi è consentita la correzione della domanda di 
pagamento e degli allegati secondo quanto riportato nel successivo Art. 24.  

Le domande di pagamento per le misure ad investimento possono essere presentate per:  
erogazioni parziali a seguito di presentazione di stati di avanzamento (acconti);  
saldi finali.  

Acconti 

di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 
 147/2016 come integrato e/o sostituito dal documento 

Per la presente Tipologia di Operazione sono previste erogazioni parziali previa presentazione di 
una domanda di pagamento corredata della documentazione di cui al successivo paragrafo 

 di acconti va effettuato sul 100% 
delle richieste pervenute e prevede la verifica della documentazione presentata e delle spese 
dichiarate rispetto allo stato di avanzamento delle iniziative.  

acconto può essere richiesto allorché il progetto presenti uno stato di avanzamento pari ad 
almeno il 30% della spesa ammissibile, comprovato da fatture quietanzate e da documenti probatori 

può superare il limite ma , non devono residuare 

Saldo

La richiesta del pagamento del saldo deve essere presentata entro 120 giorni consecutivi dalla data 
di fine attività. Il mancato rispetto del termine suddetto, qualora non adeguatamente motivato, 
comp

La verifica del rispetto del termine stabilito sarà effettuata sulla base della documentazione 
probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 

(riduzioni/controlli) definito in coerenza con il quadro normativo di riferimento, di cui al successivo 
articolo 21.  

Per il pagamento del saldo finale si ri

do

I beneficiari degli aiuti, a conclusione delle iniziative finanziate da realizzarsi entro il termine 
stabilito nel provvedimento di concessione del contributo, debbono presentare al GAL la domanda 
di pagamento del saldo finale. 
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Il pagamento del saldo finale è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per la 
realizzazione degli interventi, comprovata da fatture o da altri documenti o, ove ciò non risulti 
possibile, da documenti aventi forza probatoria equivalente. La documentazione di spesa deve 
essere quietanzata.  

Il GAL provvede, entro il termine massimo di sessanta giorni, a decorrere dalla data di 
presentazione della domanda di pagamento finale:  

a verificare la con
ammessa a finanziamento;  
a verificare i costi sostenuti e i pagamenti effettuati;  
ad accertare la rispondenza dei documenti giustificativi delle spese con le iniziative realizzate o 
con le forniture di beni e servizi dichiarate;  
alla verifica del rispetto della normativa in materia di appalti pubblici, ove pertinente;  

ità del finanziamento;  
al rispetto dei massimali e delle aliquote di cofinanziamento;  
a compilare un apposito verbale nel quale riportare, in maniera dettagliata ed esaustiva, le 

Gli incaricati redigono apposito verbale di accertamento finale con le risultanze del controllo 
amministrativo o in loco ed indicazione del contributo concesso e di eventuali obblighi o 
prescrizioni a carico dello stesso che dovrà essere notificato tramite PEC al beneficiario entro i 
successivi quindici giorni. Il beneficiario avrà facoltà di inserire eventuali sue osservazioni e dovrà 
restituirlo tramite PEC, debitamente firmato per accettazione entro i successivi quindici giorni.  

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti negativo 
sono avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite con relativi interessi 
maturati.  

Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi con il provvedimento 
di concessione non possono essere riconosciuti ai fini della liquidazione.  

stesso, a qualsiasi titolo (anticipo, acconto e saldo), sarà autorizzato dall
tiva antimafia come previsto dal D. Lgs. n. 159 del 6 

settembre 2011 e ss.mm. e ii.  

Documentazione necessaria per la rendicontazione delle spese sostenute 

Norme generali per la rendicontazione 

sviluppo rurale che intendono attuare siano 

ogni spesa. 
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Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente sostenute dal beneficiario finale e 
devono co
documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

Per le modalità di pagamento e rendicontazione che devono essere adottate dal beneficiario si 
rimanda a qua -2020 

isisce fotocopia, gli originali dei 
documenti fiscali (ad es. fatture quietanzate, mandati di pagamento) relativi alle spese sostenute. 

R 2014/2020 Lazio  Misura 19.2 1.2.1a Attività dimostrati

I documenti di spesa (ad es. fatture, ricevute) devono risultare validamente emessi e conformi alla 
normativa vigente; in particolare la documentazione giustificativa dovrà evidenziare la natura, la 
quantità e la qualità dei beni e dei servizi oggetto della prestazione medesima. In nessun caso 
potranno essere ammesse spese espresse forfettariamente. 

articolazioni. 

impegna tassativamente a richiedere una sola volta il contributo sui costi comuni a più iniziative 
dimostrative e/o azioni di informazione, ovvero si impegna a richiederne il riconoscimento della 
sola quota parte imputabile al corso in oggetto. Tale condizione dovrà essere rispettata anche nel 
caso in cui tali costi connessi ai corsi, beneficino di diversi regimi di aiuto. 

In nessun caso è consentito il pagamento in contanti. 

Modalità di rendicontazione:  

Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati 

Documentazione da allegare alla domanda di pagamento di acconto e alla domanda di 
pagamento di saldo: 

1. Relazione sullo stato di avanzamento dei lavori, nel caso di domanda di acconto; 
2. Relazione finale, nel caso di domanda di saldo; 
3. Mod I;
4. Mod L; 
5. beneficiario, resa ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000, con la quale si attesta la regolarità delle spese sostenute nel progetto, utilizzando 
Mod M; 

Costi relativi a imposte e tasse
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Relativamente a questo argomento si rimanda a quanto specificato nelle Linee di indirizzo per la 
gestione del PSR 2014-
soggetto che sostiene effettivamente e definitivamente il costo dell IVA, così come eventualmente 
delle altre imposte e tasse, è tenuto a produrre attestazione dell avvenuto pagamento. 

Spese per le risorse umane

Questa categoria comprende i costi relativi al personale (docente, codocente, relatore, tutor, 
personale amministrativo ed ausiliario e le altre figure previste). Per questa tipologia, è prevista una 
differenziazione nella modalità di rendicontazione tra le spese relative alle risorse umane interne e 
quelle relative alle risorse umane esterne. 

Per quanto attiene alla rendicontazione dei costi sostenuti per le risorse umane interne, che devono 
essere indicate nel progetto originario, si fa riferimento alla busta paga ed al costo orario che ne 
scaturisce moltiplicato per le ore impiegate nel progetto e in esso dichiarate. L ente beneficiario 
dovrà allegare obbligatoriamente un prospetto riepilogativo del calcolo del costo orario, nonché 
dell impegno giornaliero di ciascuna risorsa umana, una dichiarazione a firma del legale 
rappresentante in merito agli emolumenti corrisposti a tali dipendenti e ai versamenti effettuati a 
Istituti assicurativi e previdenziali con riferimento al periodo di svolgimento delle attività.

Relativamente alle risorse umane esterne, fatti salvi gli importi massimali previsti per ciascuna 
figura così come riassunti nel presente bando pubblico, dovranno essere prodotte in sede di 
rendiconto le fatture quietanzate o altro documento fiscale idoneo a giustificare la spesa, con 
indicato il progetto cui si riferisce, il tipo di attività realizzata ed il numero di ore svolte. Dovrà 
inoltre essere allegata l attestazione di avvenuto pagamento (bonifico o altro documento probante). 
Laddove previsto il pagamento della Ritenuta d Acconto, esso dovrà essere attestato mediante 
presentazione della quietanza di pagamento del modello F24. Qualora il versamento delle ritenute 
venga effettuato cumulativamente per vari soggetti, dovrà essere prodotto uno schema dettagliato e 
riassuntivo dei versamenti effettuati per ogni unità di personale. 

Spese di viaggio, vitto e alloggio

Le spese di viaggio, vitto e alloggio sono riconosciute per il personale che partecipa direttamente 
alle visite didattiche ed alle attività dimostrative in campo. 

Possono riguardare le spese per trasporti, vitto e alloggio del personale e dei destinatari, se previste 
nel progetto e purché preventivamente comunicate al GAL ed autorizzate dallo stesso GAL. In fase 
di rendicontazione dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 

a. fatture dettagliate con riferimenti a stanze e relativi nominativi dei partecipanti che hanno 
soggiornato presso la struttura. In alternativa, il dettaglio deve essere redatto su carta intestata 
della struttura ricettiva, riportare il numero della fattura a cui si riferisce, le ulteriori 
informazioni sopra descritte e deve essere sottoscritto da un rappresentante della stessa; 

b. in caso di utilizzo di mezzi di trasporto pubblici (ed es. treno, bus, aereo), dovrà essere allegata 

e dei soggetti partecipanti. 

Affitto di immobili e siti dimostrativi
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La documentazione che deve essere presentata in fase di rendicontazione è la seguente: 

a. contratto di affitto debitamente registrato ai sensi della normativa vigente in materia, nel quale 
siano riportati il canone concordato, la durata del fitto, la superficie dei locali utilizzati, i 
riferimenti catastali, la titolarità del locatore alla locazione, la planimetria ubicativa dei locali 

di durata inferiore a trenta giorni, contratto o scrittura privata non registrata in cui siano indicati 
gli stessi elementi previsti per i contratti registrati; 

b. per le sedi utilizzate occasionalmente per visite didattiche/tirocini/attività dimostrative, per le 
quali non è possibile dichiarare tutti i requisiti richiesti durante la registrazione della sede 
temporanea sul portale SAC, convenzione tra ente e possessore del sito/struttura, oppure altro 
documento 

c.
d. documentazione attestante la realizzazi

eventuali sedi occasionali ad uso didattico attraverso il portale S.A.C. della Direzione Regionale 
Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio (qualora non 
inoltrata precedentemente). 

Per tutte le spese non elencate nel presente articolo, è necessario attenersi a quanto previsto: 

cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altr
B06163/2012 e ss.mm.ii.; 

analoghi - anno 2016. Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 
di indirizzo per la gestione del PSR 2014-

DGR n. 147/2016. 

In caso di indicazioni contraddittorie tra le diverse fonti normative soprarichiamate, prevalgono 
 presente 

indirizzo per la gestione del PSR 2014-
- 

tero delle politiche agricole, alimentari e forestali e la Direttiva regionale per 
lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Modalità di pagamento 

Per quanto riguarda le modalità di pagamento ritenute ammissibili si rimanda al capitolo 7 

finanziamento del Programma di Sviluppo rurale 
Determinazione n. 03831 del 15/04/2016.  

Non sono in ogni caso ammessi pagamenti in contanti.  

Conservazione e disponibilità dei documenti 
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Fatte salve le norme in materia civilistica e fiscale nazionali, ai sensi 
1303/2013, per le operazioni con spesa ammissibile inferiore a Euro 1.000.000,00, i beneficiari 

disponibili, su richiesta dalla Commissione e della Corte dei Conti Europea, per un periodo di tre 

Pagatore alla Commissione Europea nella quale sono incluse le spese della propria operazione. 

Per le operazioni diverse da quelle di cui al precedente comma il periodo suddetto è di due anni.  

Il GAL informa i beneficiari della data di inizio del periodo di cui ai precedenti commi.  

Il periodo di cui ai commi 1 e 2 è interrotto nel caso di procedimento giudiziario o su richiesta della 
Commissione Europea.  

I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o in forma elettronica 
secondo la normativa vigente (comprese le versioni elettroniche dei documenti originali o i 
documenti esistenti solo in versione elettronica).  

ARTICOLO 20
Termini e modalità dei procedimenti amministrativi

Entro i 15 giorni successivi al termine fissato per la presentazione delle domande di sostegno il 
presentate (rilasciate informaticamente).  

Entro i successivi 15 giorni, per ciascuna domanda di sostegno, ai sensi della L. 241/90 il direttore 
tecnico del GAL individua un responsabile del procedimento, il cui nominativo sarà comunicato al 
beneficiario 

i esiti 

Nel caso in cui la documentazione presentata risulti incompleta il GAL ai sensi della L. 241/90, 
a richieste di integrazione 

documenti richiesti (massimo 20 giorni). La richiesta di integrazione documentale sospende i 
termini per la conclusione di questa fase istruttoria, che riprendono dalla data di ricezione della 
documentazione inoltrata dal beneficiario. 

oppure di ammissibilità parziale, il GAL provvede al -bis della 
L. 241/1990 e ss.mm.ii., dei motivi ostativi, concedendo al beneficiario di proporre eventuali 
controdeduzioni entro i termini di legge (10 giorni dal ricevimento della comunicazione). Qualora 
entro il termine consentito non pervengano controdeduzioni, o nel caso in cui le stesse non 
consentano di sanare le incongruenze rilevate, il GAL darà seguito agli adempimenti del caso (ad 
es. non ammissibilità del progetto). 

Saranno ritenute non ammissibili e pertanto non finanziabili le domande di sostegno:  
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presentate (rilasciate informaticamente) oltre i termini come stabiliti dal presente bando 
pubblico;  

modalità diverse da quelle previsti e funzionanti sulla piattaforma informatica appositamente 
predisposta sul S.I.A.N.;  

che, nella valutazione dei criteri di selezione, non raggiungono il punteggio minimo come 

presentate da soggetti non aventi i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dal presente bando 
pubblico;  

pubblico; 

non rispondenti agli obiettivi e alle finali

con documenti ed allegati non rispondenti nella qualità e nel contenuto a quelli richiesti nel 
bando, fatte salve le integrazioni consentite e richieste da parte del GAL;

erronee, salvo il caso di errori palesi e sanabili nel rispetto delle condizioni previste nel presente 
bando pubblico.  

Il GAL formalizza le risultanze istruttorie predisponendo gli elenchi delle domande istruite 
positivamente e di quelle non ammissibili e provvede, entro i successivi 30 giorni, a stilare e ad 
approvare con deliberazione del CdA la graduatoria comprendente sia le domande ammesse e 

domande non ammesse. 

La graduatoria finale 
del CdA del GAL che sarà pubblicata sul sito www.galterrediargil.it, sul sito regionale 

Il Provvedimento di Concessione del sostegno è adottato dal GAL entro il termine massimo di 30 
giorni dalla formale approvazione della graduatoria di ammissibilità e finanziamento delle domande 
di sostegno. 

Il Provvedimento di Concessione verrà notificato al beneficiario o suo delegato a mezzo PEC e 
dovrà essere stampato e sottoscritto, per accettazione, dal legale rappresentante e successivamente 
restituito al GAL, sempre tramite PEC, entro 30 giorni consecutivi dalla data di notifica dello 
stesso. 

Per ciascuna domanda di pagamento (acconto e saldo), entro 15 giorni dal rilascio informatico della 
domanda, il GAL individua, ai sensi della L. 241/90 un responsabile del procedimento, il cui 

a
(PEC). 

I r  devono essere 
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Nel caso in cui la documentazione presentata risulti incompleta, il GAL, ai sensi della L. 241/90, 
r
integrazione documentale, inviate tramite PEC, dovranno specificare il termine concesso per 

 richiesta di integrazione documentale 
sospende i termini per la conclusione di questa fase istruttoria, che riprendono a decorrere dalla data 
di ricezione della documentazione inoltrata dal beneficiario. 

lità della domanda di pagamento si prefigurino 
situazioni di non ammissibilità oppure di ammissibilità parziale, il GAL provvede alla 

-bis della L. 241/1990 e ss.mm.ii., dei motivi ostativi, 
concedendo al beneficiario di proporre eventuali controdeduzioni entro i termini di legge (10 giorni 
dal ricevimento della comunicazione). Qualora entro il termine consentito non pervengano 
controdeduzioni, o nel caso in cui le stesse non consentano di sanare le incongruenze rilevate, il 
GAL darà seguito agli adempimenti del caso (ad es. non ammissibilità della domanda di 
pagamento). 

Il GAL redige apposito verbale di accertamento finale con le risultanze del controllo 
i obblighi o prescrizioni a carico 

del beneficiario stesso. Ove la differenza tra il contributo ammissibile e le eventuali erogazioni 
effettuate in acconto risulti negativa, sono avviate le procedure per il recupero delle somme 
indebitamente percepite con gli eventuali interessi maturati. 

ARTICOLO 21
Disposizioni generali

Per quanto non espressamente previsto nel presente Bando pubblico si rinvia a quanto stabilito dal 
PSR 2014-2020 della Regione Lazio ed ai relativi provvedimenti di attuazione, dal Piano di 
Sviluppo Locale del GAL ed ai relativi provvedimenti di attuazione nonché a quanto stabilito dalle 
norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale e ad eventuali successivi provvedimenti 

mo Pagatore nel rispetto delle vigenti norme 
comunitarie, nazionali e regionali. 

ARTICOLO 22
Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali

Le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali, in applicazione di quanto previsto 
del reg. UE n

ituito dal documento 

I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere notificati per iscritto dal 
beneficiario o dal suo rappresentante al GAL entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal giorno in 
cui il beneficiario o il rappresentante stesso è in grado di provvedervi, unitamente alle relative prove 

ARTICOLO 23
Disposizioni in materia di contenzioso e ricorsi
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Le strutture del GAL, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, comunicano 
-bis 

della L. 241/1990 e ss.mm.ii.. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto a 
presentare per iscritto le loro controdeduzioni, eventualmente corredate da documenti. Tale 
comunicazione sospende i termini per concludere il procedimento, che iniziano nuovamente a 
decorrere dalla data di presentazione delle controdeduzioni. Nel provvedimento finale si dà ragione 

Avverso i provvedimenti definitivi emanati dal GAL  ricorso, 
alternativamente secondo le seguenti modalità:

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del Decreto del Presidente della 
mplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi 

per motivi di legittimità da parte di chi vi 
abbia interesse nel termine di centoventi giorni dalla data della notificazione o della 
comunicazione 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) competente per territorio entro 60 giorni 

Avverso agli atti adottati successivamente alla notifica ed accettazione del provvedimento di 
concessione del sostegno è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale ordinario entro il 

.  

ARTICOLO 24
Obblighi in materia di informazione e pubblicità

Per le disposizioni in ordine agli obblighi in materia di informazioni e pubblicità si rinvia alle 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 

cui alla Det. Dir. n. G07457/2018.  

I documenti ufficiali del Programma di Sviluppo Locale Dove Agricoltura e Cultura hanno la 
Stessa Radice verranno pubblicati sul sito internet www.galterrediargil.it.

Gli stessi documenti ed altre informazioni inerenti il PSR 2014/2020 del Lazio sono pubblicati e 
consultabili sul sito Internet regionale www.lazioeuropa.it. 

Oltre a quanto stabilito nel presente articolo, per la realizzazione delle azioni di informazione, si 

dicembre 2015 disponibili sul sito www.lazioeuropa.it.

ARTICOLO 25



 
 
 
 

57 
 

Altre disposizioni

Errori palesi 

Le domande di sostegno e di pagamento e gli eventuali documenti giustificativi forniti dal 
beneficiario possono essere corretti ed adeguati in qualsiasi momento dopo la presentazione solo nel 
caso di errori palesi. In ogni caso il richiedente, su propria iniziativa, non può effettuare una 
correzione di un errore palese dopo la scadenza fissata per la presentazione delle domande di 
sostegno.  

Sono considerati errori palesi, purché il beneficiario abbia agito in buona fede e purché tali errori 
siano agevolmente individuabili durante un controllo amministrativo, i seguenti:  

errori materiali di compilazione della domanda e degli allegati;   
incompleta compilazione di parti della domanda o degli allegati.

Mancata ili al 
beneficiario 

controllo amministrativo, le domande di sostegno o di pagamento sono respinte qualora tale 
controllo non possa essere effettuato per cause imputabili al beneficiario o a chi ne fa le veci, salvo i 
casi di forza maggiore o in circostanze eccezionali.  

Ritiro di domande di sostegno e domande di pagamento 

possono essere ritirate, in tutto o in parte, in qualsiasi momento per iscritto. Tuttavia,
competente ha già informato il richiedente che sono state riscontrate inadempienze nella domanda o 

controllo in loco o se da un controllo in loco emergono inadempienze, non sono autorizzati ritiri con 
riguardo alle parti dei documenti che presentano inadempienze. Il ritiro riporta il beneficiario nella 
situazione in cui si trovava prima della presentazione dei documenti ritirati. La richiesta effettuata 
con una domanda di sostegno ritirata non può essere riproposta.  

Divieto di doppio finanziamento 

Le spese finanziate a titolo del FEASR non possono beneficiare di alcun altro finanziamento a 

dal programma non possono beneficiare di alcuna altra forma di finanziamento pubblico.  

Cessione di aziende 

(UE) n. 809/2014.  
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Si intende per:  

alle unità di produzione considerate;  
«cedente»: il beneficiario la cui azienda è ceduta a un altro beneficiario;  
«cessionar

la presentazione di una domanda di aiuto, di una domanda di sostegno o di una domanda di 

sostegno, non è erogato alcun aiuto o sostegno al cedente in relazione all

erogato al cessionario qualora lo stesso:  

presenti entro trenta giorni dalla richiesta del GAL la domanda di pagamento e la necessaria 
documentazione giustificativa.  

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR)

Premessa 

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo (General Data Protection 
Regulation - GDPR) disciplina la protezione dei dati personali delle persone fisiche in ordine al loro 
trattamento. Questo consiste nella acquisizione, cancellazione, conservazione di dati personali 
attinenti ossia ad elementi che possano identificare la persona, ovvero a dati 
concernenti le opinioni e le attitudini delle persone fisiche in tema di religione, gusti sessuali, 
politica, salute, elementi biometrici o razziali, o giudiziari. La nuova disciplina, che innova il 
Codice Italiano Privacy  Dlgs 196/2003 (in virtù del recente apporto armonizzatore del Dlgs 
101/2018), si occupa anche di libera circolazione di dati personali. Il GDPR garantisce che il 
trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle 
persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza ed al diritto di protezione dei dati. 

Tipologia di dati trattati - Titolare del Trattamento - responsabile della protezione dei dati 
(DPO)  base giuridica del trattamento finalità del trattamento durata del trattamento. 

Tutto ciò doverosamente premesso; considerato che i dati personali trattati dal GAL Terre di Argil e

procedure del PSR FEASR (Programma di Sviluppo Rurale - Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale  Misura 19) saranno solo quelli di coloro che faranno domanda di aiuto: il 

pubblico (lex specia
tipo contrattuale del trattamento dei dati (base giuridica del trattamento). 
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La finalità del trattamento è costituita appunto dallo svolgimento delle procedure di cui al PSR 
(Piano di Sviluppo Rurale) della Regione Lazio (Misura 19) per la realizzazione del PSL (Piano di 
Sviluppo Locale) elaborato dal GAL Terre di Argil ed approvato dalla Regione e, nello specifico, 
dalla attuazione del presente bando di gara. 

Il titolare del Trattamento è il GAL Terre di Argil in persona del Presidente, che si avvale di un 
professionista con competenze da DPO (responsabile della protezione dei dati). 

I dati di contatto sono i seguenti: 

Sede legale: via della Stazione s.n.c., Ceprano (FR) 03024; 
telefono: 0775 - 51530031 
e-mail istituzionale: info@galterrediargil.it;  
PEC: segreteria@pec.galterrediargil.it; 
sito web: www.galterrediargil.it 

Il GAL, in esecuzione del PSL, e delle relative misure e sotto-misure, tratterà i dati personali 
(anagrafiche, dati fiscali, dati di contatto, ruoli, qualifiche) di titolari di impresa o legali 
rappresentanti ovvero di loro delegati/procuratori e responsabili di procedimento. 

Il trattamento sarà limitato ai dati strettamente necessari ai fini della attuazione del presente 
avviso/bando e della esecuzione degli atti ad esso consequenziali e/o comunque collegati 
(concessione finanziamento). I dati dei destinatari di contributi europei saranno conservati per un 
tempo non eccedente dieci anni dalla conclusione della pratica. Qualora insorgesse un contenzioso, 
il tempo di conservazione predetto si considera decorrente dalla conclusione del contenzioso con 
provvedimento inoppugnabile. 

I dati potranno essere comunicati, se previsto dalla normativa vigente o previo consenso da parte 
Politiche Agricole, alla Commissione 

bito dei propri compiti istituzionali. I dati potranno inoltre essere 
comunicati a soggetti terzi incaricati dal Titolare del trattamento di fornire prestazioni professionali, 
nonché ad istituti bancari.  

diritto di accedere ai dati, di far correggere i dati (rettifica), ove imprecisi, 
ovvero ottenere la cd. minimizzazione. Posto che, tuttavia, il trattamento è necessario per 

ei dati potrà 
essere ottenuta solo da coloro che non ottengono aiuti comunitari, ovvero che vi rinunziassero 
espressamente. 

Ha diritto di chiedere al Titolare l'accesso ai propri dati personali ed alle informazioni relative agli 
stessi; la rettifica dei dati inesatti o l'integrazione di quelli incompleti; la cancellazione dei dati 
personali che Lo riguardano (al verificarsi di una delle condizioni indicate nell'articolo 17, 
paragrafo 1 del GDPR e nel rispetto delle eccezioni previste nel paragrafo 3 dello stesso articolo); la 
limitazione del trattamento dei dati personali (al ricorrere di una delle ipotesi indicate nell'articolo 
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- nelle ipotesi 
in cui la base giuridica del trattamento sia il contratto o il consenso, e lo stesso sia effettuato con 
mezzi automatizzati - i Suoi dati personali in un formato strutturato e leggibile da dispositivo 
automatico, anche al fine di comunicare tali dati ad un altro titolare del trattamento (c.d. diritto alla 

opporsi in qualsiasi momento al 
trattamento dei dati personali al ricorrere di situazioni particolari, salvo quanto espresso in termini 
di trattamento necessario per i ben
revocare il consenso in qualsiasi momento, limitatamente alle ipotesi in cui il trattamento sia basato 
sul Suo consenso per una o più specifiche finalità e riguardi dati personali comuni (ad esempio data 
e luogo di nascita o luogo di residenza), oppure particolari categorie di dati (ad esempio dati che 
rivelano la Sua origine razziale, le Sue opinioni politiche, le Sue convinzioni religiose, lo stato di 
salute o la vita sessuale): siffatta tipologia di dati tuttavia non viene trattata per le finalità di cui alla 
presente informativa. Il trattamento basato sul consenso ed effettuato antecedentemente alla revoca 
dello stesso conserva, comunque, la sua liceità. 

opo
della privacy (www.garanteprivacy.it), per far valere propri diritti od interessi in tema di dati 
personali. 

gazioni pubbliche saranno 
pubblicati sul sito internet del GAL Terre di Argil su organi ufficiali della regione (siti internet, 
BURL ecc.), solo perché imposto da norme di legge o di regolamento. Ciò avverrà secondo il 
criterio di minimizzazione. 

Modalità di trattamento 

Siffatti dati saranno trattati anche con mezzi automatizzati (digitale - informatico), ma 
limitatamente alle finalità istituzionali. Il sistema SIAN è lo strumento normale di raccolta e 
trattamento dei dati. Esso annovera le più importanti ed adeguate misure di sicurezza. Il trattamento 
potrà avvenire anche in formato analogico (tradizionale). 

Il GAL Terre di Argil 
laddove imposto per legge o per atto normativo, comunitario o nazionale. Ove possibile i dati 
saranno anonimizzati o pseudonominizzati. Non saranno trasferiti in paesi terzi, estranei alla UE. 

Destinatari dei dati 

I dati raccolti attraverso il Sistema saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del 
Trattamento (ex articolo 28 del GDPR)
pagamento. 
Alcune operazioni di trattamento potrebbero essere altresì effettuate anche da altri soggetti terzi, ai 
quali il GAL Terre di Argil affida talune attività, o parte di esse, funzionali all'erogazione dei 
servizi. Su tali ulteriori soggetti, designati come Responsabili del trattamento o autorizzati al 
trattamento, sono imposti da parte del GAL, mediante contratto o altro atto giuridico a norma del

attraverso istruzioni operative, con particolare riferimento all'adozione di misure tecniche e 
organizzative adeguate, al fine di poter garantire la riservatezza e la sicurezza dei dati ex articolo 32 
del GDPR. Al di fuori di queste ipotesi, i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei 
casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 
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Misure di sicurezza 
Il GAL Terre di Argil adotta tutte le misure di sicurezza adeguate per la protezione dei dati 
personali dei beneficiari e dei richiedenti aiuti comunitari in agricoltura. I dati non saranno trattati 
per alcuna altra finalità che quella in parola, salvo eventuale contenzioso che dovesse insorgere fra i 

similati, 
ovvero soggetti di partenariato pubblico/privato e lo stesso GAL.

Mancato conferimento del consenso ovvero sua revoca 

I
aiuto. 
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MASSIMALI DI COSTO 

1. Personale docente 

e docente sono previste tre fasce di livello, definite come segue: 

Fascia A 

Pubblica impegnati in attività formative proprie del settore/materia di appartenenza e/o di 
specializzazione; 

one Pubblica impegnati in attività formative proprie del 
settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione con esperienza almeno quinquennale; 
iii. ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impegnati in attività proprie del 
settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; 

nza, rivolte 
ai propri dipendenti, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o 
categoria di riferimento; 
v. esperti di settore senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con esperienza 
professionale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza. 

Massimale di costo = 00/ora, al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota 
contributo previdenziale obbligatorio. 

Fascia B 

impegnati in attività proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; 
ii. ricercatori Junior con esperienza almeno triennale di docenza e/o di conduzione/gestione 
progetti nel settore di interesse; 
iii. professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 
conduzione/gestione progetti nel settore/materia oggetto della docenza. 

contributo previdenziale obbligatorio. 

Fascia C 

i. assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza professionale nel 
settore; 
ii. professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del settore/materia oggetto 
della docenza. 

contributo previdenziale obbligatorio. 
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2. Tutor 

Tale massimale si intende al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota contributo 
previdenziale obbligatorio. 

3. Consulenti 

Si tratta di personale impegnato attraverso rapporti di consulenza aventi ad oggetto 
prestazioni professionali specialistiche direttamente riferibili alle attività progettuali, 

Tali rapporti di consulenza potranno anche essere oggetto di contratti a progetto e 
vità risponda, per caratteristiche e sua propria natura, agli elementi 

consulenti sono previste tre fasce di livello così ripartite: 

Fascia A 

i. docenti di ogni grado del sistema universitario e scolastico impegnati in attività di 
consulenza inerenti al settore/materia progettuale e proprie del settore/materia di 
appartenenza e/o di specializzazione; 
ii. ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impegnati in attività di consulenza 
inerenti al settore/materia progettuale e proprie del settore/materia di appartenenza e/o di 
specializzazione; 

ttività proprie del 
settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione con esperienza almeno quinquennale; 

appartenenza con esperienza professionale almeno quinquennale; 
vi. esperti di settore senior e professionisti impegnati in attività di consulenza con esperienza 
professionale almeno quinquennale inerente al settore/materia progettuale o di 
conduzione/gestione progetti nel settore di interesse. 

Massima
della quota contributo previdenziale obbligatorio. 

Fascia B 

impegnati in attività di consulenza proprie del settore/materia di appartenenza e/o di 
specializzazione; 
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ii. ricercatori junior con esperienza almeno triennale di consulenza inerente al 
settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse; 
iii. professionisti od esperti con esperienza almeno triennale di consulenza inerente al 
settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse. 

Massimale di costo = max.  IVA e 
della quota contributo previdenziale obbligatorio. 

Fascia C 

i. assistenti tecnici con competenza ed esperienza professionale nel settore; 
ii. professionisti od esperti junior impegnati in attività di consulenza inerenti al 
settore/materia progettuale. 

Sono riconducibili a questa fascia le attività di consulenza realizzate mediante contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa. 

 lordo di Irpef, al netto di eventuale 
IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio. 

dimostrative in campo e nelle visite didattiche, a condizione che il numero di allievi effettivi 
per corso non sia inferiore a 20. 

Le spese di viaggio, vitto e alloggio dei formatori sono ammissibili. 

di Irpef, al netto di eventuale IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio. 

Tutte le informazioni relative al personale partecipante al progetto, dovranno essere 
modello E allegato al presente bando 

pubblico. 
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MASSIMALI DI COSTO 

a) Personale docente 

mbito del personale docente sono previste tre fasce di livello, definite come segue: 

Fascia A 

i. docenti di ogn
Pubblica impegnati in attività formative proprie del settore/materia di appartenenza e/o di 
specializzazione; 

azione Pubblica impegnati in attività formative proprie del 
settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione con esperienza almeno quinquennale; 
iii. ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impegnati in attività proprie del 
settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; 

propri dipendenti, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria di 
riferimento; 
v. esperti di settore senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con esperienza 
professionale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza. 

Mas della quota 
contributo previdenziale obbligatorio. 

Fascia B 

in attività proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; 
ii. ricercatori Junior con esperienza almeno triennale di docenza e/o di conduzione/gestione 
progetti nel settore di interesse; 
iii. professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 
conduzione/gestione progetti nel settore/materia oggetto della docenza. 

previdenziale obbligatorio. 

Fascia C 

i. assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza professionale nel settore; 
ii. professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del settore/materia oggetto della 
docenza. 

lla quota contributo 
previdenziale obbligatorio. 

b) Tutor 
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a.
 al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota contributo 

previdenziale obbligatorio. 

b. alla formazione a distanza (in caso di azioni formative tipo FAD o altri sistemi online, laddove 
).

Massimale di cos
previdenziale obbligatorio. 

c) Consulenti 

Si tratta di personale impegnato attraverso rapporti di consulenza aventi ad oggetto prestazioni 
professionali specialistiche direttamente riferibili alle attività progettuali, espletate sotto la 

Tali rapporti di consulenza potranno anche essere oggetto di contratti a progetto e continuativi 
tività risponda, per caratteristiche e sua propria natura, agli elementi e termini 

sulenti 
sono previste tre fasce di livello così ripartite: 

Fascia A 

i. docenti di ogni grado del sistema universitario e scolastico impegnati in attività di consulenza 
inerenti al settore/materia progettuale e proprie del settore/materia di appartenenza e/o di 
specializzazione; 
ii. ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impegnati in attività di consulenza 
inerenti al settore/materia progettuale e proprie del settore/materia di appartenenza e/o di 
specializzazione; 
iii. dirigenti dell

 attività proprie del settore/materia di 
appartenenza e/o di specializzazione con esperienza almeno quinquennale; 

à consulenziali proprie del settore di 
appartenenza con esperienza professionale almeno quinquennale; 
vi. esperti di settore senior e professionisti impegnati in attività di consulenza con esperienza 
professionale almeno quinquennale inerente al settore/materia progettuale o di 
conduzione/gestione progetti nel settore di interesse. 

Massi
quota contributo previdenziale obbligatorio. 

Fascia B 

i. ricercatori universita
in attività di consulenza proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; 
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ii. ricercatori junior con esperienza almeno triennale di consulenza inerente al settore/materia 
progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse; 
iii. professionisti od esperti con esperienza almeno triennale di consulenza inerente al 
settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse. 

di IVA e della 
quota contributo previdenziale obbligatorio. 

Fascia C 

i. assistenti tecnici con competenza ed esperienza professionale nel settore; 
ii. professionisti od esperti junior impegnati in attività di consulenza inerenti al settore/materia 
progettuale. 

Sono riconducibili a questa fascia le attività di consulenza realizzate mediante contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa. 

 200,00/giornata singola, al lordo di Irpef, al netto di eventuale IVA 
e della quota contributo previdenziale obbligatorio. 

dimostrative in campo e nelle visite didattiche, a condizione che il numero di allievi effettivi per 
corso non sia inferiore a 20. 

Le spese di viaggio, vitto e alloggio dei formatori sono ammissibili. 

Irpef, al netto di eventuale IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio. 

Tutte le informazioni relative al personale partecipante al progetto, dovranno essere 
F allegato al presente bando pubblico. 
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